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Nuovo calendario
La Juve riparte
dall’Inter
di Timothy Ormezzano
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CORONAVIRUS

La prima vittima in Piemonte
Scuole chiuse e ospedali isolati in Regione. Icardi: «L’epidemia durerà settimane»

ATORTONA

Stefanononce
l’hafattadopo10
giornidiricovero
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LE STRUTTURE

Dopo11giorni
gliospedali
sonosottostress
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INTERVISTA

Cirio:«Conte
hacapitochequi
èundramma»
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GLIOVER65

«Così ilvirus
cambialanostra
routine»

a pagina 4

da pagina 2 a pagina 5 Benna, Castagneri,
Coccorese, Guccione, Rullo

Seicentomilioni:
Ilpiano
regionaleperla
competitività

S eicento milioni. Per l’esat-
tezza sono 592,07. Eccolo

il tesoretto che il governato-
re Alberto Cirio annuncerà il
13 marzo per far ripartire il
Piemonte tra 2020 e 2021.
Risorse che ne attiveranno
altre arrivando così a supera-
re il miliardo e che sviluppe-
ranno 65 azioni operative. I
soldi andranno a stimolare
l’economia per un Piemonte
verde, intelligente, connes-
so, sociale, vicino ai cittadi-
ni.

alle pagine 6 e 7

● ECONOMIA

Gabo
sul Corriere

di Gabriele Ferraris

Aiutiamo noi
la cultura, ora

a pagina 5

ESCLUSIVO

Monopattino in Piazza Vittorio

Dove è vietato lasciare i monopattini
Nuove regole per imezzi ecologici chehanno invaso il centro.Multe fino a800 euro

I portici, il centro di piazza
Castello, piazza Cnl, lungo il
fiume Po. Queste sono solo al-
cune delle aree dove non si
potrà più lasciare il monopat-
tino elettrico preso in condi-
visione, come annunciato
dall’assessora alla Viabilità
Maria Lapietra. Ma arriveran-
no anche le zone dove par-
cheggiare farà «vincere» dei
punti. Il 29 febbraio è stato
pubblicato in Gazzetta ufficia-
le il decreto Milleproroghe,
che pone nuove regole alla
sperimentazione dei mezzi:
confermata l’equiparazione

dei monopattini alle bici, con
sanzioni che vanno dai 200
agli 800 euro fino alla confi-
sca, viene però consentita la
circolazione su strade dove il
limite arriva ai 50 chilometri
orari (prima, invece, si poteva
viaggiare solo nelle zone 30).
«Noi come Città, però— spie-
ga Lapietra — continueremo
a vietarne l’utilizzo ai mino-
ri». Per recepire le novità« in-
trodurremo invece le zone di
“non sosta” e quelle di sosta,
con l’obiettivo di garantire le
buone pratiche».

a pagina 9 Ricci

di Andrea Rinaldi

DOMANICOLCORRIERE

«Piemonte
Pianeta» sugli
obiettivi Onu
Domani torna gratis col

Corriere Torino, Piemonte
Pianeta, l’inserto sui 17
obiettivi sostenibili del-
l’Onu.
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LAGIORNATA L’assessore Icardi: «L’epidemia durerà settimane,
facciamo ogni sforzo per contenerla»
La chiusura delle scuole prorogata al 15marzo

C’è la prima vittima del coronavirus
Ospedali isolati, spettacoli annullati

L a paura che potesse
accadere c’era e così è
stato: ieri in Piemonte
è morto il primo pa-
ziente positivo al co-

ronavirus. È Stefano Pigazza,
79 anni, cardiopatico che già
combatteva con diverse pato-
logie: è deceduto all’ospedale
di Tortona, dove era stato ri-
coverato. Ora l’autopsia dovrà
chiarire se l’infezione da
covid19 è stata la principale
causa di morte o questa va ri-
condotta ad altri motivi.
«È un momento di grande

dolore per il Piemonte, che
desidera trasmettere alla sua
famiglia e agli affetti più cari
un pensiero sincero d’affetto e
vicinanza — commenta il go-
vernatore Alberto Cirio —.
Non abbassare la guardia è la
strada giusta».
Mentre i contagi sono au-

mentati ancora: da 63 di lune-
dì a 86 di ieri. C’è anche quello
di una pediatra di Torino po-

sitiva al primo test e di cui si
attendono le controanalisi.
Quarantasette gli esami anco-
ra in corso.
«Siamo solo alla base della

curva dei contagi — ammette
l’assessore alla Sanità, Luigi
Icardi —. L’epidemia durerà
settimane, ma comportando-
si in maniera diligente la cre-
scita potrà essere contenuta.
L’obiettivo è abbassare e dilui-
re il picco perché tutti possa-
no avere accesso all’assistenza
sanitaria di cui hanno biso-
gno, altrimenti rischiamo di
non poter garantire posti in
rianimazione a tutti».
Un’evoluzione in negativo

che riguarda tutta Italia e così
ieri il presidente del Consi-

le prime due settimane dalla
scoperta dell’epidemia, riesce
a contenerla quasi del tutto.
Ma ieri si sono dovuti fer-

mare anche gli ospedali e par-
te del loro personale posto in
isolamento. L’ultimo caso, nel
pomeriggio, quello di Biella,
dove un uomo ricoverato già
da diversi giorni, che aveva
frequentato la sala da ballo La
Peschiera di Valdengo in cui
era presente anche un uomo
che aveva soggiornato a Codo-
gno, è risultato positivo. Bloc-
cati pronto soccorso e riani-
mazione, poi riaperti, e lame-
dicina d’urgenza. Anche il
pronto di Novi Ligure è stato
chiuso a causa della presenza
di cinque pazienti positivi tra
medicina, rianimazione, neu-
rologia e, anche se resta da ve-
rificare, in pediatria. «L’ospe-
dale di Novi è zona rossa», per
Mario Raviolo, capo dell’Unità
di crisi. Lo stesso vale per
l’ospedale di Tortona, chiuso
nella notte tra martedì e mer-
coledì, per paura di contami-
nazioni e che ora sarà attrez-
zato per diventare il «covid
hospital» del Piemonte, cioè
una struttura che accoglierà
solo pazienti con coronavirus.
E ieri mattina anche il pronto
soccorso di Orbassano ha so-
speso l’attività per il passag-
gio di un caso poi risultato
positivo, mentre 12 infermie-
ri, sei operatori socio-sanitari,
otto medici e un tecnico delle
Molinette sono stati posti in
quarantena dopo il contatto
con altri due pazienti positivi.
Uno dei quali, per altro, è fini-
to in rianimazione. A oggi le
persone che hanno avuto bi-
sogno di una terapia intensiva
sono 14.
Un numero in crescita, tan-

t’è che la Regione si è giàmos-
sa per aumentare i posti di-
sponibili da 220 a 280. Altri
quaranta soggetti sono rico-
verati in ospedale nei reparti
di malattie infettive.

Lorenza Castagneri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferie e permessi
Per i dipendenti della
Asl Città di Torino in
difficoltà con i bambini
che restano a casa

glio, Giuseppe Conte, ha deci-
so di firmare un nuovo decre-
to che rinnova le misure di si-
curezza già attuate in Piemon-
te la settimana scorsa.
E allora tornano a chiudere

le scuole e le università, per

ora fino al 15 marzo. In attesa
di dettagli, il teatro Stabile di
Torino ha annullato i due
spettacoli in programma ieri
sera al Carignano e al Gobetti
e oggi promette di aggiornare
il suo pubblico su altre even-

tuali sospensioni. Niente con-
certi ieri anche per l’orchestra
sinfonica della Rai. Chiude il
Circolo dei Lettori. L’Universi-
tà e il Politecnico si stanno at-
trezzando per offrire didattica
in remoto.

«Cosa ne penso? Se chiede-
te a me, dico chiudiamo», ri-
sponde Icardi, mostrando i
dati nazionali che dimostrano
che la chiusura delle scuole e
l’isolamento di almeno il 90
per cento dei contagiati entro

Stefano ricoverato con un dolore al cuore
Lasua famiglia è inquarantena: «Stiamobene,manon sappiamocome fareper il funerale»

È all’ospedale di Tortona
la prima vittima del co-
ronavirus in Piemonte.
Stefano Pigazza, 80 an-

ni, residente nel paese ales-
sandrino, era arrivato al pron-
to soccorso dell’ospedale San-
ti Antonio e Margherita il 24
febbraio scorso. «Aveva accu-
sato un forte dolore al cuore
— raccontano lamoglie e il fi-
glio —. I successivi esami gli
hanno diagnosticato prima
una bronchite. Ma da accerta-
menti più approfonditi e do-
po la tac la diagnosi era pol-
monite. E per questo era stato
ricoverato nel reparto di me-
dicina. In quel letto dove è
spirato ieri mattina». Il pen-
sionato era però affetto da
pluri patologie e durante il ri-

covero aveva anche visto ag-
gravarsi il suo quadro clinico.
Proprio negli stessi giorni in
cui i casi sospetti di coronavi-
rus si moltiplicavano e anche
nell’ospedale tortonese l’aller-
ta era molto alta. Per questo,
quando è stato accertato il
primo paziente affetto dal co-
ronavirus, un 68enne risulta-
to positivo e per questo trasfe-
rito in gravi condizioni al-
l’ospedale Molinette di Tori-
no, anche Pigazza era stato
sottoposto al test. Con lui an-
che un altro paziente, un uo-
mo di 83 anni, ricoverato per
la sua stessa patologia nel re-
parto di medicina. Resta da
chiarire se i due abbiano avu-
to o no contatti con il paziente
infetto, ma per entrambi gli

anziani i tamponi erano risul-
tati positivi. Stefano era stato
così spostato in isolamento e i
medici avevano avviato le cu-
re necessarie a bloccare il vi-
rus. Ma il suo corpo non ha
retto. Il suo cuore troppo de-
bilitato ha cessato di battere.
«Sono in corso gli accerta-
menti per verificare se a cau-
sare il decesso sia stato il virus
— afferma l’assessore alla Sa-
nità piemontese Luigi Icardi
—. Le patologie pregresse
fanno pensare che la morte
possa non essere imputata al
Covid 19». Intanto anche la
sua famiglia, la moglie e uno
dei due figli che per tutta la
durata della sua malattia gli
sono stati accanto in ospeda-
le, sono stati obbligati all’iso-

lamento. Per quattordici gior-
ni non potranno lasciare l’abi-
tazione di largo Europa 100,
nel condominio «Due+uno»,
in cui vivono. Più volte al gior-
no, da ieri, ricevono le visite
del personale dell’Asl tortone-
se che controllano le loro con-
dizioni di salute. «Per ora stia-
mo bene — dice il figlio —.
Purtroppo papà soffriva di
cuore e siamo certi abbia avu-
to delle complicazioni. Il suo
cuore non ha retto. Stiamo at-
tendendo il nulla osta da par-
te dell’autorità sanitaria. Per
ora non ci hanno ancora co-
municato quando e in che
modo potremmo dargli l’ulti-
mo saluto. Ma soprattutto do-
vremmo capire come io e mia
madre potremo partecipare ai
funerali. Per ora non abbiamo
fissato ancora una data».

Floriana Rullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La diagnosi
Gli esami hanno
rivelato una
bronchite. Ma da
accertamenti più
approfonditi e
dopo la Tac la
diagnosi era
polmonite. E per
questo era stato
ricoverato nel
reparto
di Medicina

Primo piano L’emergenza sanitaria
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I l terremoto coronavirus
causa le prime crepe nel
sistema sanitario nel
Piemonte. Lo ha fatto ie-
ri, secondomartedì e un-

dicesimo giorno di emergen-
za, quando cinque ospedali
della Regione hanno dovuto
sospendere l’attività emettere
in isolamento parte del loro
personale per contatti con
soggetti poi risultati infetti.
Sono coinvolti almeno 21 me-
dici e qualcuno azzarda fino a
un centinaio di infermieri,
operatori socio-sanitari e tec-
nici. Episodi uno in fila all’al-
tro, chemostrano che qualco-
sa non ha funzionato al me-
glio. Tema non trascurato ieri
in Regione. «Non c’è stato un
malfunzionamento, questi
casi sono quasi fisiologici e va
detto anche che talvolta i pa-
zienti non raccontano subito

tutta la loro storia clinica —
spiega l’assessore alla Sanità,
Luigi Icardi—. In ogni caso, le
modalità di accertamento dei
casi sono modificate di gior-
no in giorno. Ancora stamat-
tina i criteri sono stati rivisti
in senso più ampio dai nostri
epidemiologi che poi tra-
smettono le informazioni a
chi è sul campo, fermo restan-
do che i tamponi vanno fatti
sempre su soggetti sintomati-
ci».
I primi a chiederlo erano

stati i medici del sindacato
Anaao. Per la segretaria, Chia-
ra Rivetti: «I criteri epidemio-
logici per eseguire il tampone
vanno ampliati, perché è evi-
dente che gli attuali non sono
assolutamente sufficienti per
escludere un caso di covid19».
Ma ieri i sindacati hanno

chiesto a gran voce soprattut-

tornata di assunzioni, con
l’introduzione straordinaria e
preventiva di infermieri come
avevamo suggerito, non si
può nascondere che abbia
creato problemi. Dispiace ri-
levare che l‘Unità di crisi non
abbia, fino a ora, avuto questa
sensibilità. Ora però la situa-
zione è al punto di non ritor-
no. Si poteva prevedere quan-
to sarebbe accaduto, ma c’è
ancora tempo per recuperare
purché si agisca in tempi bre-
vi». Ma l’assessorato, in pe-
renne lotta con i conti da far
quadrare, continua a nicchia-
re. «Sulle assunzioni stiamo
lavorando — dice prima Icar-
di, salvo però aggiungere —:
quando i direttori generali mi
faranno pervenire le loro ri-
chieste, ma finora non mi so-
no ancora arrivate».
E sempre l’Anaao rivolge al-

l’assessorato un appello sulla
sicurezza. «Chiediamo che
tutti i sanitari che lavorano in
pronto soccorso e in altri ser-
vizi a rischio, come rianima-
zioni e pneumologie, visitino
qualunque malato con i siste-
mi di protezione individua-
le».

L. Cas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

All’undicesimo giorno
strutture sotto stress
I sindacati: assumete

IL CASO Nonha funzionato per il meglio il sistema delle
tende pre-triage.Modificati giorno per giorno i criteri
di gestione dei presìdi in base ai tamponi da fare

to assunzioni. A partire da
Francesco Cartellà, rappre-
sentante della Cgil della Città
della Salute. «Nel pronto soc-
corso e nella radiologia delle
Molinette il sistema sanitario
già non regge più. Con quin-
dici persone in meno, tra in-
fermieri e oss causa quarante-
na, oggi non saremo in grado
di coprire i turni. E se i conta-
gi continueranno a questo rit-
mo anche gli altri reparti ini-
zieranno a soffrire. L’azienda
dice che sta lavorando per
tappare i buchi, ma il perso-

nale manca». Concetto che i
sindacati degli infermieri ri-
petono da giorni. Francesco
Coppolella del Nursind si
chiede che cosa succederà
ora: «Prenderemo infermieri
dalle sale operatorie facendo
saltare gli interventi? O dai re-
parti senza poter poi assistere
i degenti? Qual è la strategia
dell’unità di crisi? Arrivano
solo elogi e applausi di cui
non sappiamo più che farce-
ne. Sono stati annunciati letti
di terapia intensiva e ospedali
dedicati, ci chiediamo con
quale personale. E mentre ci
sono anche colleghi che non
percepiscono neppure l’in-
dennità di malattie infettive
nonostante abbiano un ri-
schio elevato». Problemi ri-
cordati anche da Claudio Delli
Carri del Nursing Up. «Non
aver previsto una massiccia

La replica di Icardi
«Quando i direttori
generali mi faranno
arrivare le richieste
ci penseremo»

Il progetto

Una task force
per portare
il digitale
nelle aule

U na task force per
aiutare le scuole a
passare al digitale.

L’ha istituita ieri la
Regione, con i vertici del
consorzio TopIx e Csi
Piemonte, Miur e
Fondazione per la Scuola
di Compagnia di San
Paolo. Censirà le scuole
piemontesi che hanno già
avviato l’attività online e
accompagnerà quelle
meno attrezzate. Il Csi
Piemonte integrerà il
numero verde della
Regione con un servizio
dedicato alle scuole. La
task force potrebbe avere
a disposizione una
somma di quasi 33
milioni, pari alle risorse
risparmiate dalla posa
della Banda Ultra Larga.
Ma è una lotta contro il
tempo. L’assessore ai
Servizi digitali Matteo
Marnati avanzerà oggi al
governo una richiesta
formale per avere subito
la cifra a disposizione del
Piemonte, attraverso un
decreto urgente. «Queste
risorse potrebbero essere
utilizzate per le
piattaforme pubbliche di
formazione a distanza
delle scuole medie
superiori e inferiori—
spiega Marnati— oppure
per l’attivazione dei
voucher per servizi di
connettività,
allacciamento e
pagamento dei canoni».
C’è poi il «digital divide».
Sarà chiesto a tutti i
sindaci di verificare la
possibilità di mettere a
disposizione locali
connessi alla rete, per gli
studenti che non sono in
possesso di strumenti
digitali adeguati. Ma gli
spazi dovranno essere
anti-contagio.

C. San.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Piccoli gruppi di studio contro l’isolamento»
Il consiglio della psicoterapeuta: con i bambini usare il gioco per spiegare l’emergenza

«E vitare che i ra-
gazzi si isolino e
spingerli a man-
tenere i rapporti

con i compagni di scuola, la-
sciando che organizzino pic-
coli gruppi di studio. Allo
stesso tempo bisogna respon-
sabilizzarli nel rispetto delle
regole necessarie per evitare
il diffondersi del contagio.
Devono capire che le limita-
zioni che subiscono, identi-
che a quelle degli adulti, sono
necessarie per proteggere chi
è più fragile: concetti che val-
gono per i piccoli, ma anche
per gli adolescenti. In questo
modo si sviluppa anche il loro
senso civico». È il primo con-
siglio che la dottoressa Anto-
nella Vincesilao, psicotera-

peuta esperta in Psicologia
dell’età evolutiva all’ospedale
Koelliker, dà ai genitori che
stanno cercando, tra scuole
chiuse e psicosi, di gestire
l’emergenza coronavirus
La chiusura precauzionale

degli istituti scolastici rischia
di privare gli adolescenti dei
loro punti fermi: la lezione, lo
studio, gli allenamenti.
«I ragazzi hanno nel grup-

po il loro punto di riferimen-
to. E in questo caso la tecnolo-
gia diventa uno strumento
positivo per evitare l’isola-
mento. Le scuole si stanno at-
trezzando per dare continuità
alla didattica con lezioni a di-
stanza su YouTube o Skype.
Ma in questo momento il ren-
dimento credo non sia impor-

tante, mentre è fondamentale
che gli studenti restino in
contatto tra loro e con gli in-
segnanti. Così per chi pratica
sport: una corsa o un giro in
bicicletta all’aria aperta pos-
sono essere una soluzione per
evitare la noia».
Quanto incide sui più pic-

coli non andare a scuola?
«Quotidianità e abitudine

sono importanti. Così come il
gioco, quindi non impediamo
ai nostri figli di incontrare gli
amichetti al parco. Va chiarito
che non è un periodo di va-
canza, ma un momento in cui
tutti siamo chiamati a fare sa-
crifici per evitare il diffonder-
si di un virus. Quindi, inse-
gnare ai più piccoli il modo
giusto per prevenire il conta-

gio è fondamentale. Per farlo,
è possibile ricorrere al gioco e
alla musica, per esempio con
“Do the Global Handwashing
Dance!”, il progetto video rea-
lizzato dall’Unicef per inse-
gnare una corretta igiene ai
più piccini».
Come si spiega il coronavi-

rus a un bambino?
«I bambini hanno bisogno

di vivere in un ambiente sere-
no e di comprendere ciò che
accade intorno a loro. Se per
qualche evento imprevisto la
serenità si offusca è impor-
tante condividere con loro le
preoccupazioni, cercando di
rimanere sempre il più possi-
bile tranquilli e fiduciosi. Te-
nerli all’oscuro può alimenta-
re le loro paure. Per i più pic-
coli facciamo ricorso al gioco
e usiamo le favole».

Simona Lorenzetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esperta
Antonella
Vincesilao
è una
psicoterapeuta
specializzata
in Psicologia
dell’età
evolutiva
e lavora
all’ospedale
Koelliker
di Torino
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GLI ANZIANI Lagiornata-tipodiDomenicaDefina.Atuttigliover65
sonodirettesoprattuttoleraccomandazioniperevitare
ilcontagio:«Peccatoperilcorsodidécoupage»

«Nonguardola tv, troppaansia»
D opo l’apprensione

per il coronavirus
dei primi giorni, la
signora Domenica
Defina ha deciso di

staccare la spina. «Non guar-
do la tv per sfuggire all’ansia.
Miomarito, invece, nonmolla
l’osso. Tiene il conto dei con-
tagi come se fosse una tele-
cronaca. Io voglio pensare ad
altro». Terapia contro la paura
del Covid-19. Ma il misterioso
virus, gira e rigira, ha costret-
to a cambiare la propria routi-
ne. «Hanno sospeso il corso
di découpage alla Casa del
Quartiere — aggiunge —.
Chissà quando ripartirà?».
Martedì da Palazzo Chigi è

arrivato un monito per bloc-
care le contaminazioni. Tra i
consigli: evitare posti affolla-
ti, rinunciare a baci o strette
di mano e, in particolare per
gli anziani ammalati over 65 e
gli ultra settantacinquenni,
l’invito a restare a casa. «Ma-
gari, mi sono svegliata alle 6 e
un quarto per andare dai ni-
poti. Da giorni mi alzo quasi

un’ora prima del solito per es-
sere da loro alle otto», com-
menta «nonna Domenica».
Da quando le scuole sono
chiuse, Luca e Matteo (11 e 8
anni) sono «quasi» in vacan-
za,mentre per lei sono iniziati
gli straordinari. Perché i geni-
tori non possono stare a casa
e tele-lavorare. «Mio genero è
occupato allo sportello di un
sindacato,mia figlia è l’impie-
gata di un’azienda che produ-
ce macchine utensili — pro-
segue la signora —. Non può
evitare di andare in ufficio
perché deve controllare i pez-
zi che arrivano. Indovina? Dal-
la Cina. Ma le hanno assicura-
to che toccandoli non rischia
il contagio».
Con lo stop delle scuole

prorogato fino al 15 marzo,
per Defina si annunciano al-
tre mattinate trascorse accan-
to ai nipoti. «La mamma mi
invia i compiti da far fare sul
cellulare. Li stampiamo e la-
voriamo fino alle 10.30. Erano
decenni che non vedevo gli
esercizi di matematica». Poi,

scatta il momento di svago.
«Hanno i videogame, ma pre-
feriscono i giochi da tavola.
Col coronavirus ho scoperto
Uno e Memory. Ho un po’ pa-
ura a portarli al giardino»,
spiega la nonna che, per stare
vicino ai bambini, ha rinun-
ciato alle passeggiate col
gruppo di cammino.
«Temo il Covid-19, ma cer-

co di non modificare il mio
modo di vivere. Sono preoc-
cupata per i miei familiari».
Per questo motivo, ha conse-
gnata alla figlia le quattro ma-
scherine anticontagio che
aveva. La signora, però, non
ha rinunciato alla bottiglietta
di gel antibatterico che ha re-
galato a tutti i propri cari. «Mi
lavo molto spesso le mani —
dice mostrando come strofi-
nare le dita, il palmo e il dorso
—. Dovrei togliere la fede, ma
ho deciso di non farlo. Il pros-
simo anno festeggio i 50 anni
di matrimonio».
Mario Raviolo, responsabi-

le dell’Unità di Crisi del 118 in
Regione, ha consigliato di evi-

tare di andare a fare la spesa
con tutta la famiglia. «Le
compere le fa mio marito an-
che perché la settimana scor-
sa non ha potuto aprire la
bocciofila di corso Cincinna-
to. Io sono andata all’Auchan.
Sono rimasta stupita: c’era
tantissima gente». Nel merca-
to coperto di via Verbene, in-
vece, ci sono pochi clienti.
Fuori, in piazzaMontale, il so-
lito giro di anziani seduti sulle
panchine. «In posta c’erano
solo 15 persone prima dime»,
spiega Domenica Defina. Da
lunedì, nell’ufficio delle Val-
lette hanno posto un divieto
anticontagio: si entra solo
quattro alla volta. Gli altri de-
vono attendere fuori.

Paolo Coccorese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano L’emergenza sanitaria

Mascherine ai nipoti
Il prezioso regalo
della nonna che però
non rinuncia al gel
per igienizzare le mani

1 La signora
Domenica
Defina è ritratta
in piazza
Montale alle
Vallette dove
c’è l’ufficio
postale e la
Casa del
Quartiere delle
Vallette

2 La signora
fa la spesa al
mercato
coperto di via
delle Verbene

3 Dopo aver
bevuto un
caffè, la signora
si disinfetta le
mani con il gel
che ha regalato
a tutta
la famiglia

1

32

«Boomdidisinfettanti,maallo stessoprezzo»
La scelta etica dell’azienda Reynaldi: «No alla speculazione, investiamo tutto in ricerca»

«Amuch i n a i n
vendita sul web
a peso d’oro?
Una vergogna.

Noi non vogliamo speculare.
Anzi, produciamo gel igieniz-
zante a marchio Dottoressa
Reynaldi al prezzo di 5 euro,
come sempre. Non abbiamo
aumentato i costi neppure per
i clienti terzi. Il problema che
è, causa delle troppe richieste,
abbiamo quasi terminato i fla-
coni e le materia prime. Oggi
bisogna aspettare unmese per
ricevere la merce». I fratelli
Marco e Andrea Piccolo po-
trebbero fare unamontagna di
soldi all’ombra della psicosi
del Covid 19, un’emergenza
che porta le persone ad armar-
si di amuchina e mascherine.

Basterebbe aggiungere uno
zero sullo scontrino. E l’utile in
cassa comincerebbe a lievita-
re. I due imprenditori torinesi
hanno scelto un’altra strada.
«Non perché siamo buoni sa-
maritani, ma riteniamo che le
vere leve di sviluppo siano la
sostenibilità, il rapporto con il
territorio e la qualità». A Pia-
nezza Reynaldi srl sforna co-
smetici naturali per grandi
aziende, dall’healthcare: più di
5 milioni di fatturato, 43 di-
pendenti, e il 90% delle vendite
destinate all’estero. In magaz-
zino tra burro di karitè, deter-
genti, creme viso ed esfolianti,
c’è anche il gel igienizzante e
antibatterico. In poche ore, da
venerdì 21 febbraio, quando è
stato scoperto a Codogno il

primo focolaio italiano di Co-
vid 19 la produzione di gel di
Reynaldi srl è raddoppiata, da
50 a 100 mila flaconi. «Accet-
tiamo ordini con un orizzonte
temporale fino a due settima-
ne massimo un mese. Poi ci
auguriamo che tutto torni alla
normalità. Anche se temo che
poi le richieste arriveranno da
altri Paesi, dove il virus potreb-
be diffondersi. E con esso le
paure del contagio». La vec-
chia Amuchina, la cui formula
disinfettante è stata brevettata
negli anni venti dall’ ingegner
italiano Oronzio Denora, è di-
ventato il prodotto più ricerca-
to dalle famiglie. Un bene di
primanecessità che ormai vale
oro. A volte anche più dell’oro.
Basta scorrere gli scaffali onli-

ne. I rincari sul web, fino al
750% del prezzo di vendita,
hanno fatto scattare le denun-
ce dei consumatori del Coda-
cons. «Dal giorno alla notte
abbiamo ricevuto ordini a ca-
scata — dice Marco Piccolo—
Bastava fissare il prezzo e ven-
dere al migliore offerente. La
speculazione porta soldi facili
ma non valore aggiunto».
Marco e Andrea Piccolo porta-
no avanti il sogno della madre
Maria Grazia Reynaldi, prima
laureata in farmacia d’Italia e
creatrice del brand che porta il
suo nome di cosmetici natura-
li ed ecosostenibili. «A Pianez-
za abbiamo costruito un im-
pianto a impatto zero, ecologi-
camente compatibile. E inve-
stiamo il 13% dei ricavi in
ricerca. Così contiamo di cre-
scere».

Christian Benna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Pianezza
La Reynaldi srl
sforna cosmetici
naturali per
grandi aziende,
dall’healthcare
alla moda: più di
5 milioni di
fatturato, 43
dipendenti, e il
90% delle
vendite destinate
all’estero
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«Aiuti a lavoratori, famiglie e imprese
Conte ha capito che qui è un dramma»
Chi è

● Alberto Cirio,
47 anni,
è nato a Torino

● Il 26 maggio
2019 è stato
eletto
presidente
della Regione
con oltre
un milione di
voti

● Laureato in
Giurisprudenza
all’Università di
Torino, ha
iniziato la
carriera politica
nel 1995 come
consigliere
comunale della
Lega Nord ad
Alba

● Dal 1999 al
2004 è stato
vicesindaco di
Alba; è poi
passato dalla
Lega Nord a
Forza Italia

● È stato
assessore
regionale
all’Istruzione
e allo Sport
nella giunta
Cota
ed è stato
eletto
al Parlamento
europeo nel
2014

«O ggi più che
mai serve
uno sbloc-
ca cantieri
e f f e t t i vo

per ridare impulso all’econo-
mia». Un’urgenza che il presi-
dente Alberto Cirio ha fatto
presente, insieme agli altri
governatori, al premier Giu-
seppe Conte e al ministro Ro-
berto Gualtieri, durante l’in-
contro di ieri sulle ricadute
economiche dell’epidemia da
coronavirus.
Presidente, che cosa ha in

mente?
«Il modello è quello usato

per il ponteMorandi: un com-
missario straordinario, ma
questa volta uno per ogni re-
gione, che abbia il potere di
disincagliare le opere impan-
tanate nella burocrazia. Se in
condizioni di normalità non
si sarebbe potuto fare, ora che
siamo nell’emergenza si deve
fare».
I l governo le ha dato

ascolto?
«Finalmente c’è la consape-

volezza della gravità della si-
tuazione in cui ci troviamo».
Che cosa ha chiesto?
«Di fare presto. Il fattore

tempo è la cosa più importan-
te in questo momento, incide
sulla sopravvivenza delle im-
prese, sui salari dei lavoratori
e sulla vita delle famiglie che
dovranno far fronte alla chiu-
sura delle scuole».
E che cosa bisogna fare

nell’immediato?
«Per prima cosa la cassa in-

tegrazione in deroga, per dare
non solo ai lavoratori del turi-
smoma anche a quelli dei ser-
vizi nelle scuole, la certezza di
uno stipendio a fine mese. E
per questo occorre anche l’at-
tivazione del fondo di integra-
zione salariale dal momento
che la cassa copre solo l’80 per
cento della busta paga e ha un
limite di 1.150 euro al mese».
E poi?
«E poi un fondo che garan-

tisca l’accesso al credito per le
aziende in crisi di liquidità,
un grande piano di promozio-
ne dell’Italia che preveda in-
terventi a sostegno alle fiere
che in tutta Italia si stanno an-
nullando e che rischiano la
delocalizzazione e la possibi-
lità, per i genitori, di usufruire
dei congedi parentali».
Unpacchetto nondapoco.

E che cosa le hanno risposto
Conte e Gualtieri?
«Buona parte delle richie-

ste, hanno assicurato, saran-
no già nel decreto di prossima
emanazione».
E quando?
«Già domani (oggi, ndr)».
Questo le consentirà di

prendere le «sue»misure?
«Verificherò i contenuti del

no già stati compratori che
hanno rimandato gli ordini».
Secondo lei è stata data

l’immagine di un’Italia laz-
zaretto?
«Non voglio fare polemi-

che. L’allarmismo è sbagliato,
ma anche la sottovalutazione.
E ora anche all’estero, dove ci
sono state speculazioni ver-
gognose, come il video fran-
cese sulla pizza, cominciano a
rendersi conto del reale po-
tenziale di questa epidemia:
la saturazione del sistema sa-
nitario. Per questo sulla chiu-
sura delle scuole, anche se il
governo era di un altro parere,
ho preferito ascoltare prima
di tutto la voce della scienza».

GabrieleGucc
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA IlgovernatoreAlbertoCirio al vertice di PalazzoChigi
«Serve un commissario in ogni regione per sbloccare
i cantieri.Mabisogna fare presto».Oggi il decreto

di Gabriele Guccione

provvedimento in modo da
varare entro venerdì un piano
di rafforzamento degli inter-
venti nazionali».
Quale è il problema mag-

giore per il Piemonte?
«Pur non avendo zone ros-

se, vive un dramma. Lombar-
dia, Veneto ed Emilia Roma-
gna sono le regioni più colpi-
te, ma le disdette dei turisti si
registrano anche a Torino, co-
me a Taormina o a Capri».
Danno comune...
«Il problema della reputa-

zione è uguale per tutti. Se si
considera pericoloso venire
in Piemonte, a patire sono
commercio, turismo e cultu-
ra. E di riflesso anche tutta la
produzione destinata al-
l’export. In questi giorni ci so-

Online
Leggi le notizie
e commenta
le fotogallery sui
principali fatti
della giornata e gli
approfondimenti
su
torino.corriere.it

Governatore
Il presidente
del Piemonte
Alberto Cirio
ha incontrato
ieri il premier
Conte
a Palazzo Chigi
insieme
agli altri
governatori

È finito il tempo dell’ottimismo,
comincia quello dell’attesa. In

questi giorni la cultura ci ha
provato, a ripartire. L’ha fatto con
orgoglio e speranza. L’ha fatto
perché tutti tengon famiglia e
anche le famiglie dei lavoratori
della cultura devonomangiare;
ma anche perché la cultura senza
un pubblico semplicemente non
è. Non esiste. Ora non è più
possibile. Ora bisogna fermarsi.
Non discuterò se sia giusto o
meno. È così, non abbiamo
alternative. La situazione, ci
assicurano, non è drammatica, ma
è seria. E va affrontata con serietà.

Senza panico— non è la peste
bubbonica—ma neppure con
leggerezza. Non la esorcizzeremo
con il fatalismo, o con unmeme
sui social, ma con la consapevole
presa d’atto che un’emergenza c’è,
riguarda ciascuno di noi, e
dobbiamo comportarci da adulti.
Non da bambini isterici.
Ma risparmiamoci gli hashtag

roboanti, #laculturanonsiferma o
cose del genere, e pensiamo
concreto, e per quanto possibile
positivo.
È un fatto che uno stop anche

solo di un paio di settimanemette
in difficoltà qualunque realtà,
anche la più solida, grandi musei
e grandi teatri compresi; ma
significa la catastrofe senza
ritorno per le imprese private
della cultura e
dell’intrattenimento medie e

piccole che non dispongono di
riserve per tirare avanti e vivono
spesso del cash flow, in parole
povere di quanto incassano giorno
per giorno. In simili condizioni
avranno enormi problemi a
pagare stipendi, utenze, mutui,
imposte. Un sostegno— se non
altro sul piano fiscale— arriverà
di certo, e per quanto possibile,
dallo Stato, dalle Regioni, dai
Comuni; e la cassa integrazione
straordinaria sarà un
indispensabile sollievo. Ma per
molti non basterà. È quindi
indispensabile una presa di
coscienza collettiva. Vogliamo la
cultura? Ne siamo orgogliosi?
Siamo convinti che rappresenti
per la nostra città, per la nostra
regione, un tesoro irrinunciabile?
La consideriamo il pilastro della
nostra civiltà e della nostra

identità nazionale, nonché un
elemento fondamentale del
nostro sistema economico, un
volano che produce pil e
benessere? Bene, questo è il
momento di dimostrarlo.
Sosteniamola nei fatti, questa
benedetta cultura. Pensiamo al
dopo. A quando passerà la
buriana. Perché passerà. E quando
passerà non dobbiamo ritrovarci
circondati dalle rovine di quanto
più bello e nobile c’è nelle nostre
vite. Altrimenti avremmo perso
comunque. E allora diamoci da
fare. Restituiamo adesso un po’ di
quello che dalla cultura abbiamo
ricevuto per tanti anni in allegria,
soddisfazione, divertimento,
incanto, curiosità, gioia di
apprendere, miglioramento
personale. Certo, gli operatori
culturali devono dar fondo alla

loro creatività nell’immaginare
strade alternative, proposte nuove
per continuare a esistere e operare
anche nel tempo del coronavirus.
Devonomettere in campo le
risorse di resilienza che
posseggono. Ma sta a noi, il
pubblico, di lottare al loro fianco.
Aderiamo ai crowfunding che
alcuni lanceranno per superare la
fase più dura; rispondiamo—
mettendoci le mani in tasca—
agli appelli; manifestiamo la
nostra solidarietà in ogni modo
possibile. Combattiamo insieme
la giusta battaglia per rimanere
umani anche quando tutto,
intorno, sembra vacillare.
Per una volta, non

domandiamoci che cosa la cultura
può fare per noi, ma che cosa
possiamo fare noi per la cultura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabo
sul Corriere

di Gabriele Ferraris

La cultura ci migliora, ora tocca a noi fare qualcosa per aiutarla

La Regione

Smart-working
per i dipendenti

L a Regione concede ai
dipendenti lo smart-
working. A poter

decidere di lavorare da
casa, come scritto in una
circolare inviata
dall’ufficio Personale, sarà
chi soffre di particolari
patologie, ha difficoltà a
raggiungere piazza
Castello con i mezzi o ha
figli fino ai 14 anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Milioni
per il Piemonte

Da dove vengono le risorse
Dati in milioni di euro

Bilancio
regionale

FSC
2014-20

POR
FESR

2014-20

POR
FSE

2014-20

Progetti
nazionali

EU

PSR
2014
2020

281,06 77,10 66,73144,02

22,40
0,77

Digitalizzazione
5,15

La natura
delle nuove attivazioni

Dove si
concentrerà

il piano della giunta
Cirio

Dati in milioni
di euro

Turismo
34,7

Sport
7

Commercio
74

Artigianato
117,06

Imprese
industria
250,63

Cultura
41

Innovazione
ricerca

96,3

Edilizia
101,28

Internazionalizzazione
19

Agricoltura
foreste
69,73

Ambiente
113,55

Società
cap. umano

115,5S eicento milioni di eu-
ro. Anzi, per l’esattez-
za sono 592,07. Eccolo
il tesoretto che il go-
vernatore Alberto Ci-

rio annuncerà il 13 marzo per
far ripartire il Piemonte tra
2020 e 2021. Risorse che ne at-
tiveranno altre arrivando così
a superare il miliardo e che
svilupperanno 65 azioni im-
mediatamente operative. I
soldi andranno a stimolare
l’economia in tutti i suoi set-
tori. Per avere, così recita il
dossier redatto a palazzo La-
scaris, un Piemonte «più ver-
de», «più intelligente», «più
connesso», «più sociale»,
«più vicino ai cittadini». I sol-
di arrivano da un oculato lavo-
ro sul bilancio regionale e sui
fondi europei, recuperando
denaro non ancora speso e ri-
modulando quello non più at-
tuale.

L’analisi
I l p i ano cominc i a con
un’analisi strategica Swot: il
Piemonte ha una popolazio-
ne anziana e soffre di denata-
lità, le sue imprese sono fi-
nanziariamente fragili e al di
là delle banche non hanno
molti altri canali per soste-
nersi, la formazione è bassa.
E poi l’automotive si sta con-
traendo, i dazi e il coronavi-
rus incombono, le crisi
aziendali hanno ricadute oc-
cupazionali. Però ha una
buona propensione al-
l’export, tecnologia e food
eccellono e le opportunità
non mancano: dalla Torino-
Lione alle città dell’auto e
dell’aerospace di Torino, dal-
le fondazioni bancarie alla
collaborazione con Cassa de-
positi e prestiti. Quindi la
giunta Cirio lavorerà su attra-
zione di investitori, valoriz-
zazione delle risorse esisten-
ti, per trattenere i «cervelli» e
stringere alleanze con Ligu-
ria e Lombardia. Come?

braccio operativo l’Ente par-
chi: alla cabina verrà affian-
cato un back office come av-
venuto per l’altra reggia sa-
bauda (200mila euro).

Auto e nuove filiere
Del tavolo automotive (10 mi-
lioni) e dell’area di crisi com-
plessa (30 milioni) si è già
detto, così come dello svilup-
po di un sistema di formazio-
ne terziaria con gli Its per ap-
paiare domanda (sempre più
specialistica) e offerta (inade-
guata) di lavoro (17 milioni).
Idem per il reskilling di lavo-
ratori inoccupati (10 milioni)
e del sistema di prevenzione

crisi aziendale (1milione). Più
interessante è la nascita di
una filiera dell’idrogeno che
sostenga ricerca e impiego,
dallo stoccaggio all’impiego
di fuel cell per produrre ener-
gia elettrica. La Regione in
questo caso pensa a piattafor-
me di filiera (Pitef) a cui af-
fiancare formazione di addet-
ti dell’industria.

Società autostradali
Ancora più incisiva è la crea-
zione di una nuova società per
completare, gestire e realizza-
re nuove tratte autostradali
così da integrare gli interventi
nel sistema logistico nel-

Chi è

● Alberto Cirio,
47 anni,
governatore
della Regione
Piemonte

● È stato
europarlamen-
tare nel Ppe

● Originario
di Alba, è anche
imprenditore
agricolo

Cultura

Valorizzazione di regge
e sostegno al cinema

S ono 41 i milioni messi sul piatto della
cultura dalla Regione. Buona parte del
budget (30 milioni) verrà destinata alla

valorizzazione dei beni culturali: si tratta di
contributi a fondo perduto che
interesseranno villa Melano a Rivoli, il
Museo di Scienze naturali, Villa dei Laghi, i
Sacri Monti, il Teatro Regio e Borgo
Medievale a Torino, la via Francigena
piemontese, la Sacra di SanMichele (colpita
da un incendio), la Stireria di Collegno, la
Casa del genio di Fenestrelle. Seguono 5
milioni per il restauro di patrimoni Unesco
e la rifunzionalizzazione di altri luoghi
culturali a vocazione turistica. I soldi
copriranno fino all’80 per cento del valore
di investimento. Un punto d’onore va al
sostegno del cinema d’animazione che
gode di notorietà grazie alle sue tante
società e al «Viev conference»: la giunta
garantirà fideiussioni per contratti di
coproduzione di film su emittenti televisive.
Unmilione e mezzo verrà stanziato per
aiutare le imprese del cinema a pagare
maestranze. Infine un fondo rotativo che
sostenga progetti di investimento
sull’offerta culturale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Turismo

Promozione smart
e ciclovie migliorate

A nche il turismo verrà potenziato
grazie a un’iniezione da 34,77
milioni. Se i progetti sull’outdoor,

sull’offerta turistica in montagna , sullo
sviluppo di impianti sciistici e sulla loro
sicurezza, sono già stati attivati, restano 9
azioni da approntare. Un po’ di risorse
verranno destinate a migliorare la fruibilità
di ciclovie come la Ven.To., che collega
Torino con Venezia e quella del canale
Cavour. Restando sulle due ruote, mezzo
milione verrà dirottato su prodotti
cicloturistici che prevedono la pedalata
assistita nell’area pedemontana e lacustre
Nord orientale nell’ambito del programma
interregionale Italia-Svizzera. Più di un
milione di euro servirà alla promozione e
commercializzazione di prodotti turistici
regionali, mentre 10 milioni aiuteranno le
imprese del settore ad ampliare la capacità
ricettiva, integrare l’offerta con altre filiere,
fare analisi di mercato e ideare nuovi
prodotti dedicati. Sette milioni invece
dovranno allacciare reti di turismo, ovvero
costruire servizi per i futuri turisti, usando
modelli innovativi come il marketing
networking e la customer relationship
management. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport

Unmarchioqualificherà
l’attività all’aria aperta

L e Alpi sono il naturale confine del
Piemonte, ma ne sono anche un grande
attrattore turistico, si pensi ai charter di

sciatori che atterrano all’aeroporto di
Caselle. Palazzo Lascaris ne è consapevole e
nella sezione del piano per la competitività
dedicata allo sport dedica particolare
attenzione allo sci. Nel dossier sono previsti
3 milioni di euro per aumentare e sostenere i
bacini di innevamento: i destinatari sono
enti locali e gestori degli impianti. In questa
sezione rientrano anche i soldi messi a
bilancio nel Turismo per il cicloturismo, la
sicurezza degli impianti sciistici, e l’offerta
nei comuni montani, croce e delizia del
Piemonte. Per quanto riguarda l’outdoor, la
Regione con 13 milioni si augura di poter
concretizzare servizi dedicati a chi svolge
attività sportiva all’aria aperta come il
trekking e all’indotto produttivo collegato
(ad esempio la produzione di attrezzature); e
di creare un brand che qualifichi il sistema
Piemonte Outdoor, dalla gestione delle
infrastrutture ai servizi correlati. In Italia il
mercato dell’outdoor coinvolge 200mila
persone, un bel pubblico su cui
concentrarsi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commercio

Finanziamenti agevolati
e distretti mercatali

I l commercio non se la passa bene in
Piemonte. Colpa dei giganti dell’e-
commerce (Amazon qua ha 3

magazzini) e della rivoluzione dei
consumi che stanno innescando. Già a
Torino le associazioni dei negozianti
hanno chiesto un segnale a Città e
Regione per nonmorire. La giunta Cirio
interviene con un plafond da 74milioni
di euro: 17,30 milioni andranno a
costituire un fondo unico per agevolare
l’accesso al credito e favorire
l’ammodernamento e l’innovazione delle
imprese commerciali; tradotto
finanziamenti a tasso zero e agevolato e
contributi a fondo perduto. Quasi mezzo
milione invece verrà concesso a chi vorrà
aprire un «best bar», ovvero un esercizio
conmenu in inglese, servizi baby
friendly, somministrazione di prodotti
piemontesi, wi-fi, sito internet. Più di
cinquemilioni favoriranno nelle città la
creazione di «distretti urbani del
commercio» in cui si sperimenteranno
modelli di rigenerazione urbana con
servizi e attività comuni per i cittadini e
nuove aree mercatali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il modello
Ecco come. Promuovendo un
modello economico-produt-
tivo regionale «a stella», cioè
favorendo Torino e il Piemon-
te come un hub del Nordovest
approntando iniziative quali
appunto la Città dell’Aerospa-
ce e della Nuova mobilità, il
distretto digitale della citta
della politecnica, il polo agri-
tech di Grugliasco in connes-
sione con poli del food e del
beverage come Cuneo e Asti.
In questo solco si situa il pro-
getto di rivitalizzare 72 aree
industriali sottoutilizzate cen-
site da Fondazione Links, Cit-
tà metropolitana e Confindu-

stria. Con 25 miliardi di Cassa
depositi e prestiti quelle zone
sono in grado di riemergere e
attrarre nuove imprese. Biso-
gnerà rilanciare il Ceip.

Il piano
Il piano operativo si articola
in 29 progetti. Al primo posto
c’è il completamento del
grattacielo della Regione: i
lavori verranno ultimati que-
st’anno, il collaudo tra gen-
naio-luglio 2021 e l’apertura
nell’autunno di quell’anno.
La palazzina di caccia di Stu-
pinigi verrà rilanciata come
successo a Venaria con una
cabina di regia di cui sarà

600
di Andrea Rinaldi
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Grazie a queste risorse il nuovo piano
della Regione avvierà 65 progetti:
dall’idrogeno ai borghimontani
e con Torino come epicentro. Entro
il 2021 dovranno far ripartire il territorio

Immediatamente cantierabili

32
azioni 287,69 milioni

Da attivare nel medio periodo

L’Ego - Hub

33
azioni 304,38 milioni

Totale
592,07
milioni

l’Alessandrino, nel Terzo vali-
co e verso Vado. Contro la de-
sertificazione dei comuni
montani verranno create
«botteghe dei servizi», piccoli
negozi con attività di sommi-
nistrazione che si sostituiran-
no agli uffici pubblici sul ter-
ritorio (2,5 milioni). Sono
previste inoltre azioni di rim-
boschimento e di aumento
del verde e marketing specifi-
co turistico, un fondo per il
commercio e uno per le eccel-
lenze artigiane (25 milioni).
Altri 25 milioni andranno a
incentivare l’uso di prodotti
non nocivi per l’ambiente da
parte degli agricoltori.

Le partecipate
La Regione stanzierà poi più
di 40milioni per rimettere sul
mercato 3.000 alloggi sfitti e
metterà a punto dei bandi per
le grandi concessioni idroe-
lettriche. Verrà predisposto
un ddl che favorisca l’utilizzo
di prodotti a filiera corta negli
ospedali. Infine verrà messa
pesantemente mano alle 48
partecipate: ridefiniti gli as-
sett i societar i del Ceip,
Finpiemonte dovrà diventare
sempre più braccio operativo
mentre Csi, Agenzia Piemon-
te Lavoro e le altre dovranno
migliorare la loro efficienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

● Il nuovo
piano
competitività
2020-2021 si
chiama «Idee
chiare per il
futuro»

● È stato
redatto da una
squadra di 8
persone tra cui
la
parlamentare
Claudia
Porchietto

● Si articola in
29 grandi
progetti e 65
azioni
immediatamen
te cantierabili

● Il piano
poggia su circa
600 milioni di
euro di risorse

● Il denaro è
stato ottenuto
lavorando sul
bilancio
regionale e sui
fondi europei

Artigianato

Aziende in crisi,
un fondo per acquisirle

A ll’artigianato va una delle fette più
grosse dei 600 milioni del piano
competitività: si tratta di ben 117

milioni. Anche qui il grosso costituirà un
fondo unico per finanziamenti a tasso
agevolato che serviranno ad ammodernare
i processi produttivi; e un fondo garanzia
che aumenterà la percentuale di
riassicurazione fornita dal fondo centrale
del Mise. Sei milioni invece verranno
convogliati nel fondoMpmi che
sovvenzionerà certificazioni per
permettere di riconoscere il prodotto,
aprirsi a nuovi mercati e garantire la
sostenibilità. Niente male un altro fondo,
quello che aiuta nell’acquisizione di
un’azienda in crisi, cioè i suoi attivi
materiali e immateriali. Le somme
potranno essere impiegate anche per
agevolare il pagamento degli affitti
finalizzati a successivi acquisti di imprese
in difficoltà (3,4 milioni). Il marchio
«Eccellenza artigiana» verrà revisionato
così da valorizzare le aziende che
dimostrano di possedere i requisiti di
eccellenza e fornire un servizio ai cittadini
affinché si scelgano i migliori fornitori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Industria

Aiuti alle piccole imprese
che vogliono fare ricerca

C he il Piemonte sia una regione a forte
vocazione manifatturiera non è un
mistero. In piazza Castello ne sono

consci, dunque alla voce «Imprese e
industria» compaiono ben 250milioni che
si disperderanno in 33 azioni. I 30 milioni
per la «Città della manifattura 4.0» son
cosa nota, meno noti sono 14 milioni che
dovranno favorire i workers buyout cioè
sostenere i dipendenti che vogliono
diventar cooperativa per rilevare la loro
azienda; ancora meno i 19 milioni per i
Voucher infrastrutture di ricerca ovvero
voucher che le pmi possono utilizzare per
pagarsi servizi tecnici per i test in
infrastrutture di ricerca. Diciotto milioni
andranno a stimolare investimenti sul
territorio, mentre l’alta formazione
professionalizzante si tradurrà, grazie a 17,1
milioni, in percorsi condotti da Its e atenei.
Chi lavora merita di farlo senza
preoccupazioni per la famiglia, dunque la
Regionemetterà 12,9 milioni a favore di
famiglie o lavoratori che sono interessati a
svolgere attività di assistenza, aiutando
l’inserimento dei figli all’asilo nido per
esempio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Innovazione e ricerca

Un’academy dell’auto
che formi nuovi addetti

C ompetere sui mercati globali è dura
senza brevetti, personale formato e
prodotti altamente performanti. Da

piazza Castello pioveranno allora 96,30
milioni per la ricerca e l’innovazione. Ci
sono 58,30 milioni per i progetti di ricerca
industriale per il Parco della Salute e 30
milioni per il centro di ricerca di
biotecnologie e medicina traslazionale di
via Nizza, un ampliamento su cui si
concentreranno le attività di ricerca
preclinica del futuro asset sanitario al
Lingotto. Forse l’iniziativa più meritevole è
l’academy dell’automotive, una scuola
aperta a giovani, lavoratori e disoccupati
che mira a fornire tutte le competenze
necessarie alla rivoluzione che sta
impattando il mondo delle quattro ruote,
dalla fabbrica all’attività manageriale (8
milioni). Sono previsti inoltre accordi con
il Mise che possono portare in Piemonte
«rilevanti progetti di impatto industriale
con valenza nazionale» (4 milioni). La
competizione vale anche per le aziende
agricole: 13,2 milioni potranno fare
comodo nel caso di passaggi generazionali
e consulenze o ammodernamenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambiente e Agricoltura

Salvaguardiadegli habitat
eproduzionepiùverde

L’ effetto Greta si fa sentire anche inRegione: 113,5 i milioni messi da
parte per l’ambiente. Dieci per

aiutare le imprese a ridurre i consumi
energetici; 22 per aiutare edifici e strutture
pubbliche; 1,17 per bonificare dall’amianto
gli ospedali; 17 per avere un trasporto
pubblico più verde; 200 mila euro per
riorganizzare e ottimizzare la logistica
nelle città. Dieci milioni infine saranno
destinati al progetto «Circle» che punta a
rendere il ciclo produttivo delle pmi
completamente ecocompatibile. Per
l’agricoltura sono invece previsti 69
milioni. I famosi programmi di sviluppo
locale (Psl) predisposti dai 14 gruppi di
azione locale (Gal) godranno di 65,2
milioni che si dipaneranno tra
microimprese, enti locali, e soggetti
pubblico-privati delle aree collinari. Con
25milioni Cirio punta a incentivare
pratiche agroambientali virtuose, ovvero
promuovere tecniche di produzione
compatibili con la tutela dell’ecosistema.
Un altro incentivo riguarderà quello
dell’economia forestale e la difesa di
habitat boschivi e lacustri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Digitalizzazione

Piattaforme integrate e migliora il dialogo con la Pa

F ar sparire la carta, le file negli uffici,
rendere smart e veloce la compilazione
delle pratiche. Ci sono 5,15 milioni

nell’agenda della giunta Cirio cerchiati su
«Semplificazione e digitalizzazione». Si
punta a dematerializzare e standardizzare i
procedimenti edilizi con l’aiuto di banche
dati e non solo. Stessa operazione per
l’adempimento di pratiche ambientali. Verrà
costituita poi un’unica piattaforma e-gov
locale attraverso cui si potrà interloquire
con l’amministrazione regionale e svolgere

pagamenti o verificare comunicazioni. Si
procederà a uno «schedario» unico degli
edifici regionali per condividere
informazioni amministrative sul loro
stato. Con 4,1 milioni la Regione istituirà
una agenda digitale Yucca che fornirà
accesso a numerosi archivi per realizzare
studi e data analysis. Piemonte Pay invece
confluirà in PagoPa e così i cittadini avranno
a disposizione il «fascicolo del
contribuente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Società

Potenziamento delle politiche attive per disoccupati

S i chiama «Società e fattore umano», si
legge supporto all’imprenditorialità,
azioni di welfare e politiche attive. Il

pacchetto consta di 115 milioni di euro, una
somma che la dice lunga sullo stato della
popolazione piemontese, fiaccata da
disoccupazione e carenze nei servizi
assistenziali. Solo 97,8 milioni andranno al
progetto «Formazione iniziale»: adolescenti
e giovani di età tra i 14 e 25 anni con un
diploma potranno affrontare studi che
condurranno al diploma professionale

(da attuare in alternanza/apprendistato).
Quasi 36 milioni finiranno in Garanzia
giovani per reinserire nel lavoro o per
riprendere percorso di istruzione. Sono
invece 87 i milioni previsti nella misura che
andrà a sostenere i servizi complementari di
politica attiva per ricollocare giovani e adulti
disoccupati o lavoratori in cassa
integrazione. Disabili, stranieri e persone a
rischio in cerca di lavoro anche saranno
aiutati (46,8 milioni)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Internazionalizzazione

Far conoscere il vino con marketing mirato

E xport, export, export. Il grande punto di
forza delle aziende piemontesi sarà
potenziato, anche perché restano

ancora tante le imprese allergiche alle
vendite oltre i confini nazionali. La Regione
stanzia 19 milioni suddivisi in più
programmi. Uno riguarda il sostegno
attraverso i progetti integrati di filiera (Pif):
per collocare le nostre pmi nelle filiere
internazionali della fornitura verranno
intraprese attività B2b con operatori esteri,
organizzazione di mission all’estero e

partecipazione a fiere; il tutto grazie al Ceip.
Chi vorrà proporsi in altri Paesi con
un’offerta e una presenza competitiva potrà
avvalersi dei finanziamenti a tasso zero
anche qui del fondo rotativo. Una chiosa a
parte merita l’iniziativa sul vino: consorzi di
tutela e aziende vinicole godranno di
contributi in conto capitale che
agevoleranno attività commerciali e
promozionali di marchi collettivi e
commerciali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Edilizia

Difesa del suolo ed efficientamento energetico

I n 11 anni di crisi sono centinaia di migliaia
le aziende del settore che hanno chiuso i
battenti, determinando una perdita di

oltre 800mila posti di lavoro a livello
nazionale di cui oltre 60mila in Piemonte. La
giunta Cirio prova a fermare l’emorragia con
un cerotto da 101,28 milioni di euro. Gli enti
locali beneficeranno di 40 milioni di euro che
permetteranno di intraprendere progetti a
difesa del suolo e a salvaguardia della
popolazione esposta a rischio idrogeologico,
mentre con 5milioni la giunta Cirio spera di

ripristinare servizi essenziali interrotti dopo
calamità naturali. Più di unmilione sarà
finalizzato alla bonifica d’amianto, 6,88
milioni andranno a efficientare edifici privati
e altri 22 dovranno sostenere lavori di
isolamento di strutture pubbliche e
approvvigionamenti da sistemi di produzione
di energia rinnovabile. Quattordici i milioni
per la manutenzione di infrastrutture e 33,54
milioni per ridurre le perdite negli acquedotti
e razionalizzare i sistemi di collettamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I portici, il centro di piaz-
za Castello, piazza Cnl,
lungo il fiume Po. Queste
sono solo alcune delle
aree dove non si potrà

più lasciare il monopattino
elettrico preso in condivisio-
ne, come annunciato dall’as-
sessora alla Viabilità Maria
Lapietra. Ma arriveranno an-
che le zone dove parcheggiare
farà «vincere» dei punti. Il 29
febbraio è stato pubblicato in
Gazzetta ufficiale il decreto
Milleproroghe, che pone nuo-
ve regole alla sperimentazio-
ne dei mezzi: confermata
l’equiparazione dei monopat-
tini alle bici, con sanzioni che
vanno dai 200 agli 800 euro fi-
no alla confisca, viene però
consentita la circolazione su
strade dove il limite arriva ai
50 chilometri orari (prima, in-
vece, si poteva viaggiare solo
nelle zone 30).
«Noi come Città, però —

spiega Lapietra — continue-
remo a vietarne l’utilizzo ai
minori, perché far dotare tutti
i mezzi in sharing di casco sa-
rebbe un problema».
Per recepire le novità, quin-

di, entro tre settimane Palaz-
zo Civico pubblicherà una
nuova manifestazione di inte-
resse per le società che si oc-
cupano del noleggio: «Non
potremo limitare le aree di
circolazione, perché ad esem-
pio in via Garibaldi continue-
rebbero ad andare tranquilla-
mente i privati e si creerebbe
confusione. Ecco perché —
aggiunge Lapietra — intro-
durremo invece le zone di
“non sosta” e quelle di sosta,
con l’obiettivo di garantire le
buone pratiche». Da quando
le otto aziende di sharing so-
no arrivate a Torino, infatti, i
mezzi hanno invaso la città,
parcheggiate spesso in luoghi
dove intralciano il passaggio
o più semplicemente «offen-
dono» il panorama. Ecco per-
ché presto sarà vietato lasciar-
li nelle piazze auliche, sotto i
portici e nelle zone pedonali
di alta affluenza: «Ma non so-
lo non si potrà, non si riuscirà
a farlo: le società — continua

l’assessora — inseriranno un
accorgimento tecnologico per
cui l’utente non riuscirà a in-
terrompere il viaggio e quindi
lasciare il mezzo nelle aree
dove non sarà permesso far-
lo».
Ma ci saranno anche luoghi

dove converrà terminare la
corsa: «Ad esempio se nel
centro di piazza Castello sarà
vietata, creeremo però delle
aree di sosta vicino ai taxi o
agli archetti porta bici: biso-
gnerà togliere spazio alle au-
tomobili nei perimetri intor-
no al centro città, per creare
dei parcheggi». E chi lo farà,
verrà premiato dall’azienda
con dei minuti gratuiti o degli
sconti.
Da quando è partita la spe-

rimentazione a Torino, il 13

La vicenda

● Nelle
prossime
settimane il
Comune
pubblicherà un
nuovo bando
per le società di
noleggio dei
monopattini
elettrici

● All’interno,
la novità: zone
dove non si
potrà sostare,
come le piazze
auliche e quelle
pedonali

● E altre dove
lasciare
il mezzo varrà
un «premio»

dicembre, quattro delle otto
società che hanno partecipato
al bando (ora diventate sette
per l’accorpamento di due di
loro) hanno raggiunto il tetto
massimo di 500mezzi su stra-
da, mentre le altre ne hanno
portati tra i 280 e i 400. Da
quel giorno sono 86 mila le
persone registrate e attive sul-
l’app, di cui il 22 per cento so-
no donne, con una media di
3.200 viaggi al giorno della
durata di 2,5 chilometri ad
utente, per un totale di 448
mila chilometri percorsi fino
ad ora: «Nell’ipotesi che il 30
per cento degli utilizzatori —
ha poi detto l’assessora— ab-
bia usato il monopattino al
posto dell’auto privata, abbia-
mo risparmiato circa 15 ton-
nellate di C02».
Sulla possibilità di estende-

re il servizio alla provincia di
Torino, Lapietra ha concluso:
«Gli operatori non sono inte-
ressati a fare free floating,
perché hanno paura di perde-
re troppi mezzi, ma di fare
delle stazioni dove poter
prendere i monopattini sì. Fa-
remo presto un incontro al-
l’Agenzia della mobilità pie-
montese dove riproporrò
questa soluzione ai Comuni
limitrofi».

Giulia Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Monopattini, lezone
doveèvietatolasciarli
Nel nuovo bando del Comune regole per la sosta

Difficoltà in provincia
Lapietra: «Le aziende
non sono interessate,
temono di perdere
troppi mezzi»

La storica Profumeria di Torino cambia casa
Lascia dopo oltre 80 anni la Galleria San Federico per fare spazio alle grandi catene

E sisteva ancora prima
della Galleria. Era dal
1938 che in questo lato
di via Roma aveva la

sua profumeria. Ottantadue
anni di storia: ori, incensi,
profumi introvabili altrove,
creme provenienti da tutto il
mondo, fedelissime e affezio-
nate clienti. Tra pochi giorni il
negozio si trasferirà, i pro-
prietari degli immobili hanno
deciso di non rinnovare il
contratto di affitto alla titolare
Simona Gambino. Senza trat-
tative né polemiche: «Da par-
te dei proprietari c’è stata una
scelta di politica commerciale
molto chiara, vogliono avere
pochi negozi con grandi spa-

zi, come quelli che ci circon-
dano».
Benvenuti nell’epoca della

gentrificazione. Il rinnova-
mento della Galleria è comin-
ciato anni fa con l’apertura
della catena di abbigliamento
«The Other Stories» (del
gruppo svedese H&M), e con
la Coop. «Il nostro negozio
prima si trovava sull’altra ala,
dove era nato negli anni Tren-
ta. Dodici anni fa hanno deci-
so di ricollocarci qui, al nu-
mero 28, per sfare spazio al
bar e al supermercato». Ades-
so Gambino sta affrontando
un nuovo trasloco: «Per fortu-
na abbiamo trovato subito un
nuovo spazio non troppo lon-

tano. A 250 metri da qui, in
viaMaria Vittoria 10, apriremo
un nuovo negozio, che sarà
uguale a questo, solo legger-
mente più grande. Certamen-
te mi dispiace lasciare questo
posto, vivo in Galleria da 30
anni». Simona Gambino si ri-
corda ancora quando nell’iso-
lato al coperto che va da via
Santa Teresa a via Bertola
c’erano la fioraia, il gioielliere,
e il negozio di antiquariato,
attività a conduzione familia-
re, piccolimondi antichi e raf-
finatissimi che caratterizzava-
no Torino. Erano altri tempi,
era un altro centro.

Giorgia Mecca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trasloco
La titolare
Simona
Gambino
annuncia:
«Riaprirò la mia
profumeria a
fine marzo in
via Maria
Vittoria 10»

Fondazione Links

Quattro nuovi
progetti
per il 2020

D al tappo intelligente
allo sciame di droni
che si muovono

assieme per controllare
situazione di rischio, dal
monitoraggio delle
informazioni sul web per
prevenire catastrofi alla
fibra ottica
bioriassorbibile che
consente terapie indolori,
Fondazione Links
annuncia i nuovi progetti
del 2020. «Puntiamo al
70% di finanziamenti
privati, ma non di più se
no diventeremmo come
Accenture» dice il
presidente Marco
Mezzalama.
L’ente è partecipato da

Compagnia di San Paolo
ed è l’ottavo ente di ricerca
italiano per attrazione di
fondi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anteprima L’auto-icona diventa green

Ecco la nuova 500 tutta elettrica
È stata presentata a Milano in
anteprimamondiale la Nuova 500,
la prima vettura di FCA nata full
electric. L’autonomia è fino a 320
km. Per ottimizzare i tempi di

ricarica la Nuova 500 è equipaggiata
con un sistema che consente di
ricaricare la batteria in tempi brevi.
La vettura sarà presentata al
pubblico a Torino il 4 luglio.

La nuova 500 full electric è stata presentata a Milano in anteprima mondiale

CIDIU SERVIZI S.P.A.
V. Torino, 9 – Collegno (TO) – Tel.
011.4028111 – Fax 011.4028222

ESITO GARA D’APPALTO
Procedura aperta telematica divisa in due lot-
ti aggiudicabili singolarmente per la fornitura
di veicoli a ridotto impatto ambientale DM
08/05/2012 – CAM
LOTTO 1 Fornitura di n. 2 veicoli elettrici con
pianale fisso e di n. 1 veicolo elettrico con
vasca ribaltabile per la nettezza urbana CIG
8135517901. Aggiudicatario: Exelentia srl
– Via Alexandre Gustave Eiffel 100 (Roma)
Importo di Aggiudicazione: € 82.654,60 Data
Aggiudicazione: 20.02.2020
LOTTO 2 fornitura di n. 1 veicolo elettrico
o elettrificato per la rimozione del partico-
lato e lavaggio strade CIG 8135541CCE.
Aggiudicatario: Pretto srl – Via Cagliari 2
– Ponsacco (PI) Importo di Aggiudicazione:
€ 159.888,00 Data di aggiudicazione:
20.02.2020
Data di spedizione all’UPUUE: 21.02.2020
Esito Integrale: sito https://gare.cidiu.to.it/
PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_scaduti_li-
sta.wp
Il Direttore Generale Dott. Silvio Barbiera
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presidente, Maura Aimar, che
ha curato l’iniziativa, farà da
guida ogni sabato alle 14.30
per tutta la durata della mo-
stra, allestita fino al 5 aprile.
A tagliare il nastro, intanto,

erano presenti anche Serge di
Jugoslavia e Martino d’Au-
stria-Este, discendenti di Vit-
torio Emanuele II. «Sono
esposti pezzi unici e speciali –
ha commentato Marta Fusi,
direttrice della Fondazione
Ordine Mauriziano, che gesti-
sce la Palazzina di Caccia –
che sono collegati a questo
luogo unico e meraviglioso».
Per accedere allamostra è suf-
ficiente il biglietto d’ingresso
alla residenza, senza costi ag-

contesto in cui il re nacque, a
Palazzo Carignano, e crebbe.
Era il regno che usciva dal

dominio napoleonico e che, il
4 marzo 1848, arrivò a dare ai
suoi abitanti il primo Statuto,
concesso da Carlo Alberto. La
mostra, allestita nella Galleria
di Ponente della Palazzina (re-
sidenza dove il futuro re spo-
sò, nel 1842, Maria Adelaide
d’Asburgo-Lorena) è organiz-
zata dal Centro studi Vittorio
Emanuele II, presieduto da
Alberto Casirati, con il sup-
porto di Reale Mutua e Mag-
Jlt Broker Assicurativo. Ma
collaborano anche diverse as-
sociazioni, tra cui il Centro
Studi Principe Oddone, la cui

«D are un segna-
le». Sono con-
cordi le voci
raccolte ieri al-

la Palazzina di Caccia di Stupi-
nigi, che dopo aver riaperto a
seguito di una settimana
complicatissima – come per
tutti, del resto – ha inaugurato
una nuovamostra, che apre le
celebrazioni per il bicentena-
rio dalla nascita di Vittorio
Emanuele II. Il re che unì l’Ita-
lia è il titolo scelto per l’espo-
sizione, che presenta stampe,
lettere e documenti ufficiali
prestati da collezionisti priva-
ti, che compongono non sol-
tanto la storia del «padre della
patria», ma danno un’idea del

L e colonne sonore del-
le sue giornate sono
sempre diverse e pas-
sano da Fred Busca-
glione ai Pink Floyd,

da Mina a Beethoven, «l’unico
che non homai tradito e di cui
non mi sono mai stancato». E
poi c’è Giacomo Puccini. Piero
Maranghi è un milanese inna-
morato di Torino, in questi
giorni sta facendo le prove per
la Bohème, opera di cui cura la
regia insieme a Paolo Gavaz-
zeni. Il nuovo allestimento del
regista milanese riprende i
bozzetti che lo scenografo
Adolf Hohenstein realizzò per
la prima assoluta del capola-
voro di Puccini, nel 1896.
Maranghi, da milanese ri-

porta Mimì nella sua prima
casa, il Regio.
«E da milanese devo am-

mettere di avere sempre asso-
ciato la Bohème alla Scala, in
particolare al meraviglioso al-
lestimento che ne fece Franco
Zeffirelli, nel 1963. Arrivando
al Regio mi sono reso conto
che invece è un’opera profon-
damente torinese. La Bohème
al Regio ha un punto in più ri-
spetto a tutti gli altri».
Come ci si avvicina a Pucci-

ni?
«Con rispetto e rigore. Ab-

biamo adattato la scenografia
alle esigenze contemporanee
e alle necessità estetiche. Il re-
sto è, spero, la Bohème come
la vide Puccini, anche grazie
ai bozzetti originali. Così do-
veva essere, ho un affetto par-
ticolare nei confronti di que-
st’opera, era la preferita di
mio papà».
Suo papà Vincenzo è stato

prima il delfino, poi il succes-
sore di Enrico Cuccia alla gui-
da di Mediobanca, dal 2000 al
2007. Non ha mai pensato di
seguire le sue orme?
«Mai. Tutto ciò che faccio

nella vita, il mio eclettismo,
deriva da una formazione cul-
turale incerta. Frequentavo il
liceo classico, andavo malino.
Ero una bestia, una bestia cu-
riosa però».
I suoi genitori erano seve-

ri?
«Avevano visto la guerra,

erano incapaci di esserlo. Io
sono stato il loro quarto figlio,
l’ultimo. Pensavo di essere il
cocco dimamma. In realtà,mi
sono accortomolti anni dopo,
a volte non venivo proprio
percepito. Andavo a scuola

«Lamia Bohème
ha un’anima torinese»

con le gonne di mia sorella,
non era eclettismo, è che non
se ne accorgeva nessuno».
E suo papà non la sgridava?
«Non sapeva. È vero ho

scelto di dedicarmi all’arte, al-
la musica classica (è proprie-
tario e amministratore dele-
gato della rete Classica), al vi-
no, a un centro studi dedicato
al mio antenato Piero Porta-
luppi, ma questo non mi ha
impedito di volergli bene e di
soffriremolto per la sua unici-
tà, che a volte è stato sinoni-
mo di profonda solitudine».
A lei invece piace organiz-

zare cene insieme a tante per-
sone.
«E cucino anche. Quando

vado in giro per lavoro cerco
sempre di affittare una casa
con una grande cucina, dopo

le prove preparo da mangiare
per tutti quelli che lavorano
conme».
L’hanno definita un mo-

derno uomo rinascimentale,
non ha paura di occuparsi di
un mondo che sta scompa-
rendo?
«Ogni giorno. E ogni giorno

mi convinco che sia necessa-
rio continuare su questa stra-
da. La verità è che non voglio
farmi triturare dai cellulari.
Viviamo un’epoca in cui siamo
sempre informati su tutto e
non sappiamo niente».
Era necessario anche far ri-

nascere un vino del Cinque-
cento?
«Credo di sì, era quello del-

la vigna di Leonardo. Con la
fondazione Portaluppi abbia-
mo deciso di portare avanti

questa avventura: far rivivere
questo pezzo di terra nel cuo-
re di Milanomolto amato dal-
l’artista. Nè è nata la Malvasia
di Candia, che è stata affinata
come si usava nel Cinquecen-
to. Anche per l’imbottiglia-
mento abbiamodeciso di usa-
re i decanter che aveva dise-
gnato lui stesso. Ce li ha fatti
una società agricola di Pette-
nasco, in provincia di Novara,
Cascina Eugenia».
E il vino com’è?
«Una buona malvasia, ha

un valore aggiunto che nes-
sun altro ha: è il vino che ha
bevuto Leonardo, nasce nella
sua terra. Abbiamo fatto 330
bottiglie, continueremo a far-
la».

Giorgia Mecca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

● La mostra,
allestita nella
Galleria
di Ponente
della Palazzina
è organizzata
dal Centro
studi Vittorio
Emanuele II
con il supporto
di Reale Mutua
e Mag-Jlt
Broker
Assicurativo

Cultura
&Tempo libero

Chi è

● Piero
Maranghi,
52 anni, è nato
a Milano.

● Figlio
di Vincenzo,
successore
di Enrico Cuccia
in Mediobanca,
fin da giovane
ha deciso di
dedicarsi
all’arte e alla
musica
classica.

● È regista
d’opera,
produttore
cinemato-
grafico,
editore e
amministratore
delegato
del canale
Classica Tv.

● Insieme
a Paolo
Gavazzeni
ha curato
la regia
e il nuovo
allestimento
della Bohème
di Giacomo
Puccini.

PieroMaranghi
cura la regia
dell’opera
«Anche grazie
ai bozzetti
originali sarà
come la vide
Puccini
nel 1896»

TorinoMusei
Domenica gratuita
per le donne
La Fondazione Torino Musei ha
deciso, come ogni anno, di
festeggiare le donne offrendo
loro, l’8 marzo, l’ingresso
gratuito alle permanenti della

Gam, del Mao e di Palazzo
Madama. Oltre ad alcune visite
guidate a tema, a cura del
Theatrum Sabaudiae. Alla Gam,
alle 15, «Donna è musa» vedrà
l’analisi di alcune opere delle
collezioni (tra cui quelle di
Amedeo Modigliani, Marina
Abramovic e Pino Pascali) in cui
si evidenzia l’importanza della

figura femminile nell’arte. Alla
stessa ora, al Mao, «Il femminile
tra cielo e terra. La donna nelle
collezioni del Mao». A Palazzo
Madama il laboratorio è
dedicato alle donne che
abitarono il Palazzo: Cristina di
Francia e Maria Giovanna
Battista di Savoia Nemours,
duchesse di Savoia. (ange.)

Stupinigi apre lamostra su Vittorio Emanuele II
Stampe, lettere e documenti da collezioni private per raccontare il re dell’Unità d’Italia

giuntivi. L’idea è andare avan-
ti nonostante la situazione sa-
nitaria nel Paese, che tuttavia
ha già toccato anche le inizia-
tive legate a Vittorio Emanue-
le II.
Ieri, infatti, il comitato or-

ganizzatore ha comunicato lo
spostamento del Gran Ballo
Risorgimentale a Museo del
Risorgimento. Inizialmente
previsto per il 13 marzo, sarà
spostato al 18 aprile. Gli altri
eventi in programma, come il
convegno in programma il 14
marzo all’Accademia Alberti-
na, restano al momento con-
fermati.

Paolo Morelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A breve un protocollo

Un ruolo anche didattico
per il Museo del Cinema

I l Museo del Cinema spinge sulla
didattica, che oltre ad avere un ruolo
nel futuro riallestimento (per il quale si

parla anche di un videomapping nella
Mole) sarà un asse di sviluppo.
Sarà firmato a breve, infatti, un protocollo
d’intesa con l’Università di Torino.
Lo ha annunciato ieri, in Comune, il
direttore Domenico De Gaetano. Gli
studenti saranno più coinvolti nel museo e
al prossimo TFF. (p. mor.)
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Primi annunci
C’è Gabry Ponte il 3 luglio
al GruVillage Music Festival
La prevendita scatta oggi

Inizia a comporsi la line up del prossimo GruVillage
105 Music Festival, che animerà, come di
consueto, l’estate del centro commerciale Le Gru
tra giugno e luglio. Ieri la manifestazione ha
annunciato tre concerti a partire da Gabry Ponte,
atteso sul palco dell’arena esterna il 3 luglio.
Reduce dal successo dello scorso anno, il dj
torinese ha ottenuto diversi riconoscimenti
internazionali e importanti collaborazioni,
diventando il dj più noto su Spotify nel 2018, con 3

milioni di ascolti al mese (secondo Billboard). Il 5
luglio toccherà alla coppia di rapper Gemitaiz e
Madman, in arrivo al GruVillage con il loro Scatola
Summer tour. Annunciato anche il dj siciliano
Damante, che guiderà una serata per il dj set di
Lost Frequencies il 24. Se i biglietti per gli ultimi
due concerti erano già in vendita, le prevendite per
l’appuntamento con Gabry Ponte partiranno oggi
alle 16 attraverso il circuito TicketOne, dalle 16 di
domani anche nei punti vendita abilitati. (p. mor.)

«È un ritorno
al passato:
faccio tutto io
Solo l’ironia
ci salverà»
Sabato NeriMarcorè a Grugliasco
«Imitazioni, scherzi emonologhi»

A spasso, a Torino,
Neri Marcorè viene
sempre volentieri.
E ci torna più spes-
so che può, con la

certezza di essere più che ben
voluto, quasi in famiglia. Sa-
bato 7 marzo lo ritroveremo
sul palcoscenico del Teatro Le
Serre di Grugliasco alle 21 in
un one man show accompa-
gnato dal musicista e amico
Domenico Mario Renzi. «A
spasso con Neri» sarà un’ora
abbondante dedicata a risol-
levare gli animi di un pubbli-
co probabilmente provato da-
gli avvenimenti delle ultime
settimane, per il quale uscire
di casa il sabato sera, infilarsi
il cappotto e raggiungere le
sedie di un teatro rappresen-
ta, oggi, un atto di coraggio.
Sono giorni strani questi

per fare spettacoli. Che effet-
to le fa andare in scena?
«Soprattutto per chi lavora

nello spettacolo e nel turismo
i danni economici già si fanno
sentire. La questione del Co-
ronavirus è un problema na-
zionale e transnazionale ag-
gravato dal fatto che non c’è
una voce autorevole che co-
munichi bene di cosa si tratta.
La sensazione è che si stia
agendo per paura, come pre-
venzione per eventuali falle.
Basta guardare cosa si fa nel

calcio: alcune partite di serie a
vengono cancellate o giocate
a porte chiuse mentre altri
campionati vanno avanti tran-
quillamente. Stessa cosa vale
per i trasporti, per i treni e le
metropolitane. Se fosse così
letale, forse dovremmo star-
cene tutti a casa. Sembra che,
pur di non sbagliare, si stia al-
zando l’asticella il più in alto
possibile. Tra notizie vere e
fake, sono convinto che sia

fondamentale prendere delle
misure ma forse non così a
tappeto. Il lato buono è che si
è scoperta una cosa su cui si
poteva ragionare anche pri-
ma: il lavoro da casa».
Che però non vale per il tea-

tro. Come sarà «A spasso con
Neri»?
«È un titolo provvisorio.

Nasce per connotare ciò che
metterò in scena: un mix
d’imitazioni, scherzi, mono-

loghi e canzoni suonate insie-
me a Domenico. Ricorda un
po’ i primi spettacoli che face-
vo nelle piazze a inizio carrie-
ra. Una volta c’erano i manife-
sti con il tuo nome e l’indica-
zione del luogo. Ci sono io
che faccio un po’ di tutto.
L’obiettivo è che le persone
escano alleggerite e meno
preoccupate».
La sua è una cifra attoriale

che tiene bene sia il dramma
che la comicità. Com’è nella
vita?
«Non sono uno drammati-

co. Credo che sia l’ironia ciò
che ci può salvare, l’antidoto
alle difficoltà. È l’unico modo
che permette di guardare alle
cose con lucidità, senza sopra
o sotto valutare nulla».
Per un attimo non è venuto

a vivere a Torino…
«Era il periodo in cui i miei

figli stavano facendo il pas-
saggio di scuole. Avevamo vis-
suto per un bel po’ in collina
mentre giravo una fiction e
questa città aveva le caratteri-
stiche che con mia moglie
amiamo, prima fra tutte la na-
tura a portata di centro città.
Bisognava decidere in fretta.
Poi i ragazzi hanno incomin-
ciato a studiare. E siamo rima-
sti a Roma».

Francesca Angeleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

● «A spasso
con Neri»
è lo spettacolo
che andrà in
scena al Teatro
Le Serre
di Grugliasco,
sabato dalle 21

● Sul palco un
mix
d’imitazioni,
scherzi,
monologhi
e canzoni
suonate da
Marcoré
insieme
all’amico
Domenico
Mario Renzi

Attore Neri Stefano Marcorè, 53 anni, è anche doppiatore
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Juve, Inter alle porte

Oggi verrà ufficializzato il recupero all’Allianz,
contro i nerazzurri domenicaRonaldo c’è
Adesso Sarri lavora al ritorno di Chiellini dal 1’

Sport Il campo del Chisola non è lo Stadium, un centinaio di persone non
sono quarantamila. Così si può anche giocare a porte aperte, come è
successo a Vinovo per la prima giornata della fase nazionale di
Coppa Italia d’Eccellenza. Giornata storta per il gruppo di Fabio
Nisticò (foto) infatti è uscito sconfitto 0-3 contro il Sestri Levante, un
risultato che di fatto compromette il discorso qualificazione per il
Chisola: per passare dovrebbe battere con 4 gol di scarto la Casatese
in trasferta e sperare in una vittoria della Casatese contro il Sestri
Levante con almeno tre reti di differenza. Fermato tutto il calcio,
questa sarà l’unica partita dilettantistica della settimana. (nic. bal.)

Dilettanti
A Vinovo si gioca:
Chisola in campo
per la Coppa Italia,
ma ko contro Sestri

S i riparte. Lo stravolgi-
mento dei calendari
non deve stravolgere
la preparazione della
Juventus. E nemmeno

certe buone abitudini: nessun
divieto ai giocatori di firmare
autografi ai tifosi fuori dai
cancelli della Continassa. È
soltanto raccomandata, in
tempo di coronavirus, una
maggiore attenzione ai possi-
bili contatti in attesa di even-
tuali misure più drastiche che
al momento non sono prese
in considerazione.
Gli slittamenti delle partite,

prima il derby d’Italia ricalen-
darizzato (domenica in uno
Stadium a porte chiuse) e poi
la semifinale di ritorno di
Coppa Italia contro il Milan,
servono per recuperare alcuni
giocatori fondamentali. Sarri
vuole riavere Chiellini, recu-
perare il miglior Pjanic e lavo-
rare sulla tenuta di Khedira e
Douglas Costa. Intanto ha ri-
trovato Cristiano Ronaldo,
rientrato alla base dopo il bli-
tz a Funchal, sull’isola di Ma-
deira, per assistere mamma
Dolores Aveiro, ricoverata in
seguito a un ictus ischemico a
cui avrebbe reagito bene. Non
si può escludere che il viavai
aereo di CR7 prosegua in que-
sti giorni. Ieri mattina, intan-
to, si è regolarmente allenato
con i compagni. Se si fosse
giocata la semifinale di ritor-
no di Coppa Italia, avrebbe ri-
sposto presente. A Cristiano
non resta che riprogrammarsi
sul campionato, sulla dodice-
sima giornata consecutiva in
rete per assicurarsi quel pri-
mato in Serie A ora in condo-
minio con Batistuta e Qua-
gliarella.
Ha invece lavorato a parte

Chiellini, alle prese con un
lieve problema muscolare.
Nulla di grave, come ha detto
martedì lo stesso Sarri: «Gior-
gio ha un semplice affatica-
mento all’adduttore». Il capi-
tano bianconero ha ottime
probabilità di rispondere pre-
sente contro l’Inter, ovvero il
suo primo big match dopo
l’intervento ai legamenti di
settembre e i due crash-test
superati contro Brescia e Spal.

La Juve ha bisogno di lui, an-
che perché Bonucci è apparso
comprensibilmente stanco.
Proprio come l’altro stakano-
vista Pjanic, ultimamente ap-
parso a mezzo servizio. Lo ha
ammesso anche Sarri («Mira-
lem è in difficoltà rispetto a
due o tre mesi fa»), ricono-
scendogli però le attenuanti
generiche: «È fisiologicamen-
te impossibile che un giocato-
re possa essere al cento per
cento della condizione per
più di venti giorni». Ora, è
utopico pensare che Pjanic
possa trasformarsi in quel
«mister 150 palloni a partita»
che auspicava a inizio stagio-
ne Sarri: il bosniaco confezio-

na unamedia di 75,5 passaggi
a gara (dati Opta). Una mag-
giore brillantezza è però fon-
damentale per velocizzare il
gioco e assisteremeglio gli at-
taccanti, come pretende il Co-
mandante. Se i 3 gol segnati
da Pjanic rappresentano un
discreto bottino, i 2 assist al-
l’attivo sono davvero pochi.
A proposito di assist, la Juve

ha ritrovato uno specialista
come Douglas Costa, che al
pari dell’altro recuperato Khe-
dira contava di mettere nelle
gambe qualche minuto con-
tro il Milan. «Sami sta progre-
dendo piuttosto bene, al mo-
mento è disponibile per uno
spezzone di partita — ha det-
to Sarri —. Anche Douglas è
in crescita, ma non penso ab-
bia novantaminuti nelle gam-
be». Entrambi hanno la stessa
grande voglia della Juve di ri-
partire.

Timothy Ormezzano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uova strapazzate e tartufo,ma almattino per lamoglie del centrocampista

ColleenRamsey
conquistata
daTorino
Mette online
le sue ricette

Barolo Aaron e Colleen nelle
cantine delle langhe a febbraio

«I n love with Turin», innamorata di
Torino. Colleen Rowland, moglie
del calciatore della Juve Aaron
Ramsey, si è ambientata

rapidamente. Il gallese non è ancora del tutto
a proprio agio nel calcio italiano e con i colori
bianconeri addosso ma lei, Miss Ramsey, in
città e dintorni si trova già alla perfezione.
Alta cucina, buon clima e la libertà di una
grande città che però non ti soffoca. Qui
Colleen ha trovato il luogo perfetto per
crescere i tre figli, suoi e di Aaron, con il quale
si è sposata sei anni fa. La signora Ramsey
ama tutto, o quasi, della sua nuova vita in
Italia e nonmanca di condividerlo.
Quando Aaron si allena e il tempo lo

permette, Colleen si concede lunghe
passeggiate con i tre piccoli tra Piazza San
Carlo e il parco del Valentino che è un po’ il
trait d’union tra Londra, la città dove hanno
vissuto per oltre dieci anni, e Torino. È qui
che uno dei figli di Ramsey ha imparato ad
andare in bici, con caschetto d’ordinanza.
Quando il centrocampista può raggiunge
sempre la famiglia. Senza caschetto ma con
un berretto ben abbassato sul volto per

limitare l’onda di tifosi a caccia di selfie e
autografi. Assieme alla moglie Aaron si gode i
migliori ristoranti della città e non solo: a
Torino non è raro vederlo con la moglie al
ristorante «Del Cambio»ma quando possono
si concedono una fuga romantica nelle
vicinanze, preferibilmente nelle Langhe.
L’ultima volta il 2 febbraio per festeggiare il
compleanno di Colleen a Monferrato d’Alba,
presso l’azienda Elio Grasso tra buon cibo e
vino rosso. Lady Ramsey impara l’arte e la
mette da parte. Perché è anche un’ottima
cuoca, almeno così sembra da foto e video
che spesso posta su Instagram. Utilizza tanti
prodotti del territorio, dal tartufo agli
agnolotti, e le tante ricette finiscono on-line e
diventano un po’ unmix tra la tradizione
anglosassone e quella piemontese: come le
scrambled eggs, le uova strapazzate con
aggiunta di tartufo. Ma servite al mattino, da
tradizione britannica. Non è una donna-
copertina, Colleen. Ama le cose semplici
come il suo Aaron. E da qualche mese ama
Torino: qui lei e la famiglia si sentono a casa.

Lorenzo Bettoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2
Reti
in campionato
per Aaron
Ramsey
in questa prima
parte della
Serie A, nella
quale il gallese
ha giocato
14 partite

Il recupero
Giorgio Chiellini
si allena
sul campo della
Continassa.
Il capitano della
Juventus
ha ormai
superato
i problemi legati
all’operazione
dello scorso
settembre,
ora sta gestendo
un lieve
sovraccarico
muscolare, ma
domenica
contro l’Inter
sarà in campo
dal primo
minuto

La vicenda

● Juventus-
Inter si sarebbe
dovuta giocare
domenica
scorsa,
in posticipo
serale ma è
stata rinviata
al 13 maggio
dal presidente
della Lega,
Dal Pino

● Dopo le
polemiche,
riunioni di Lega
e sopratutto
dopo il decreto
del Governo,
la partita è
stata
ricalenda-
rizzata, come
del resto tutte
le altre partite
rinviate nella
stessa giornata

Andata
e ritorno
Cristiano
Ronaldo lunedì
è volato a
Madeira, in visita
alla madre,
ricoverata
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N icolas Nkoulou, per
un motivo o per
l’altro, non dimen-
ticherà mai questa
stagione. È stata

quella dei colpi di testa estivi
e della redenzione autunnale,
per esempio. Ha sbagliato e
ha chiesto scusa, riprenden-
dosi strada facendo il suo po-
sto di imprescindibile nel To-
rino dopo un periodo d’esilio
forzato. E sta diventando la
stagione (anche) della deci-
sione di tornare a difendere i
colori della sua Nazionale, il
Camerun. Aveva detto addio
dopo la vittoria della Coppa
d’Africa del 2017, con tanto di

gol segnato nella finalissima
vinta 2-1 contro l’Egitto, nono-
stante i tentativi della Federa-
zione camerunese di farlo tor-
nare sui suoi passi.
Una corte tornata a farsi ser-

rata proprio nell’ultimo anno.
Prima la visita dell’ormai ex
commissario tecnico Clarence
Seedorf al Filadelfia, poi i con-
tatti continui anche con gli
esponenti politici con tanto di
incontro in patria con Kombi
Mouelle, Ministro dello Sport
del Camerun, durante la sosta
natalizia. Una svolta, questa,
forse decisiva almeno consi-
derando l’ottimismo che era
cominciato a filtrare in patria.
Infine una nuova visita, rice-
vuta a Torino nelle scorse set-
timane, da parte del nuovo
commissario tecnico Antonio
Conceicao. E alla lunga Nkou-
lou sembra proprio aver deci-
so di cedere alle ragioni del
cuore, tornando a rappresen-
tare il suo Paese a furor di po-
polo in vista della Coppa
d’Africa 2021 che vedrà come
paese ospitante proprio il Ca-
merun.
Come si dice spesso anche

in sede di calciomercato,
manca la proverbiale ufficiali-

tà, perché la convocazione
non è ancora arrivata nella se-
de del Torino riguardo i pros-
simi impegni di qualificazio-
ne alla Coppa d’Africa, contro
il Mozambico di fine marzo:
due partite ufficiali che alme-
no sulla carta dovrebbero rap-
presentare una formalità per i
Leoni Indomabili. Quella co-
municata dalla federazione
camerunese è una preconvo-
cazione, ma il fatto che tra i 33
pre-convocati, ci sia anche il
nome di Nkoulou, è molto più
che un semplice indizio.
Ma prima del ritorno in Na-

zionale, c’è un Toro da trasci-
nare fuori dal momento più

complicato degli ultimi anni.
Non una richiesta casuale
quella da fare a Nkoulou. Per-
ché se la prima parte di sta-
gione lo ha visto inseguire
una condizione psico-fisica
deficitaria dopo quella bru-
sca interruzione di fine ago-
sto, ora il difensore centrale
camerunese è al contrario in
continua crescita nonostante
il momento di crisi della
squadra nel suo complesso.
Nkoulou resta una certezza, è
tornato a esserla. E proprio
ora il Toro ha bisogno di lui,
al centro di una difesa a tre
che dovrà ritrovare la sua sto-
rica solidità il prima possibi-

le, base tattica da cui non si
potrà prescindere anche in
questa fase di evoluzione sot-
to la gestione di Moreno Lon-
go.
Difficilmente la rosa a di-

sposizione del tecnico con-
sentirà esperimenti dalla cin-
tola in giù, mentre continue-
rà la ricerca della formula giu-
sta tra centrocampo e attacco.
Così, in una difesa che con-
serverà la linea a tre almeno
fino al termine della stagione,
il perno centrale davanti a
Salvatore Sirigu resterà Nkou-
lou. Nel tentativo che questa
sua stagione, per così dire,
controcorrente possa ora ve-
derlo tornare protagonista in
una squadra che sappia ritro-
vare risultati positivi e quindi
il sorriso. Anzi, in due squa-
dre. Prima con il Toro in un
campionato ora condizionato
anche da un calendario pa-
sticciato, poi con il Camerun
verso una Coppa d’Africa da
vivere in casa.

Nicola Balice
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Hockey ghiaccio
Valpeagle in campo
contro Bressanone
Playoff allo snodo

Il popolo della Valpeagle è chiamato alle armi: è il giorno di gara-2
dei quarti playoff per la squadra di hockey ghiaccio di Torre Pellice,
impegnata nelle fasi finali della Italian Hockey League. La sfida
contro Bressanone si è aperta martedì sera con gara-1 in casa degli
altoatesini, vincitori agli shoot-out dopo una serie protrattasi sino
all’ottavo rigore. Oggi c’è gara-due, alle ore 20.30 al «Cotta
Morandini» di Torre Pellice, importantissima: a causa dell’emergenza
coronavirus che ha ritardato il via delle sfide, la serie si gioca al
meglio delle cinque gare. Una sconfitta, quindi, metterebbe del tutto
in salita l’avventura del team di Alex Silva. (gi. sart.)

Nkoulou, sì alCamerun
Sempre più al centro
della difesa del Torino,
Nicolas ha deciso
che è pronto a tornare
anche in Nazionale
È arrivata in sede
la preconvocazione

Chi è

● Nicolas
Nkoulou
è nato
a Yaoundé
(Camerun)
il 27 marzo
del 1990

● Difensore,
cresciuto nel
vivaio che
aveva già
lanciato Eto’o e
tanti altri
nazionali,
è sbarcato
in Europa,
al Monaco,
nel 2007

● Con i
biancorossi
ha esordito
in Ligue1 ad
appena 18 anni
per giocare 78
partite con i
monegaschi
prima
di passare
al Marsiglia
(162 partite
con 5 reti) e
quindi al Lione

● Il Torino
lo ha preso
in prestito
nel 2017
e riscattato
nel 2018

● Con i
granata
ha giocato
81 partite
in Serie A
segnando
anche 4 gol

Il decreto

Il coronavirus
chiude il Fila
per i tifosi

I l Filadelfia rimarrà a
porte chiuse fino al 3
aprile, salvo

contrordini. Effetto del
decreto legge del governo
Conte emesso ieri per
contenere l’emergenza
coronavirus. Il testo del
provvedimento dichiara
che «resta comunque
consentito lo svolgimento
delle sedute di
allenamento degli atleti
agonisti, all’interno di
impianti sportivi utilizzati
a porte chiuse, ovvero
all’aperto senza la
presenza di pubblico». Per
i tifosi granata, dunque,
niente partite né
allenamenti. (gi. sart.)

Successo e addio
Nel 2017 aveva
firmato uno dei gol
nella finale vinta
contro l’Egitto

Belotti segna e Ansaldi illumina, il Toro cresce
Impegnata contro la Primavera, la squadra di Longo aspetta l’ufficialità sul nuovo calendario di A

I l Torino lavora, e continua
a farlo. Non può che esse-
re così, in attesa di confer-
me ufficiali sulla colloca-

zione nel calendario dei pros-
simi impegni di Serie A. An-
che perché di lavoro da fare
Moreno Longo ne ha, da tutti i
punti di vista, le ultime partite
lo hanno confermato. Ieri al
Filadelfia sarebbe dovuta an-
dare in scena un’amichevole
contro il Saluzzo, ma all’ulti-
mo minuto è stata rinviata:
troppi timori per il coronavi-
rus, specie da parte del club
cuneese. Il Torino dunque ha
ripiegato organizzando
un’amichevole in famiglia
contro la Primavera sul cam-
po principale del Filadelfia.

Una partita a tutti gli effetti,
durata novanta minuti e gio-
cata a tutto campo, per au-
mentare il ritmo partita di chi
ne ha bisogno (vedi Baselli o
Ansaldi) e per allenare princi-
pi di gioco che Longo sta cer-
cando in tutti i modi di far
metabolizzare ai suoi uomini.
E peraltro anche la Primavera
di Sesia ha potuto così mante-
nere alta la concentrazione,

visto che non gioca dal 22 feb-
braio (data della sconfitta a
Cagliari per 1-0) e rimarrà fer-
ma sino al 14 marzo quando,
salvo altri rinvii, ospiterà il
Chievo.
Per l’occasione, Longo ha

dato spazio a tutti gli effettivi
della rosa: Edera ha perfetta-
mente recuperato dalla con-
tusione alla caviglia riportata
nell’allenamento di martedì e
solo Adopo è rimasto a riposo
(per il giovane centrocampi-
sta solo terapie e lavoro diffe-
renziato a causa di un trauma
lombo-sacrale rimediato nel-
l’allenamento di lunedì scor-
so). Sei le reti realizzate: una
doppietta a testa per Belotti (a
segno due volte di destro) e

per Lyanco (in gol prima in
contropiede e poi con un de-
stro al volo su corner), sigilli
anche per Millico (da lui buo-
ni segnali: anche un assist) e
per Zaza, con un lob di sini-
stro a beffare il portiere in
uscita. In particolare evidenza
Ansaldi, spesso in grado di ar-
rivare al cross sulla corsia di
sinistra: l’argentino sarà de-
terminante per il prosieguo
del campionato e Longo vuole
riportarlo al più presto al tra-
volgente stato di forma di di-
cembre. Il programma di oggi
prevede un’altra seduta mat-
tutina, come da routine setti-
manale della gestione Longo.

Gianluca Sartoni
© RIPRODUZIONE RISERVATANumero 10 Cristian Ansaldi in azione al Filadelfia

Gruppo al completo
Soltanto Adopo a parte
In evidenza invece
anche Millico: un gol
e sopratutto un assist

Tennis
Al Green Park
Lavagno subito bene,
la sorpresa Reitano

Al Green Park Club di Rivoli entra nel vivo l’Open BNL, torneo che
assegna due posti nel singolare delle prequalificazioni degli
Internazionali d’Italia 2020 e uno al tandem che vincerà il doppio. Ieri
è stato il giorno dell’esordio delle prime due teste di serie del
singolare, i torinesi Edoardo Lavagno, finalista nel 2019, e Luca
Tomasetto. Il primo ha piegato il 2.4 Marco Corino per 6-2 6-4, il
secondo ha superato in due set il braidese Nicola Cigna (2.4), con il
punteggio di 6-3 6-1. La sorpresa di giornata è stata firmata da un
altro torinese, il 2.4 Stefano Reitano, bravo a sconfiggere il lombardo
Federico Arnaboldi (2-6 6-4 6-2). (gi. sart.)

16
Giorni
sono passati
da Milan-Toro.
La squadra
di Longo poi
ha giocato
solo a Napoli
e potrebbe
tornare in
campo solo
tra 9-10 giorni
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La saggezza
e l’analisi
di Giuseppe

Q uello che colpiva di
Giuseppe Chiri era la
saggezza. A Ostana,

dove viveva, tutti lo
chiamavano «Pinot» e lo
conoscevano per il suo
spiccato buonsenso.
Ascoltava sempre tutti con
attenzione, ne apprezzava i
racconti e poi, con la
tranquillità che l’ha sempre
contraddistinto, consigliava
basandosi sulla propria
esperienza. Era stato un
operaio della Fiat e, anche nel
suo lavoro, aveva ascoltato,
cercato di comprendere e
guidato i giovani colleghi.
Giuseppe Chiri è morto
martedì all’Ospedale civile di
Savigliano. Aveva 82 anni.
Lascia la moglie Maria, il
figlio Maurizio con la moglie
Delia, l’adorata nipote Sofia,
la cognata Giovanna, i
cognati Minetti. I funerali
avranno luogo oggi nella
chiesa di San Claudio alle 11 a
Ostana. (an. ch.)
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Croce Rossa, montagna e territorio
Carluccio era l’anima del volontariato

Era stato il presidente del
comitato della Croce Rossa di
Cuorgnè. Carluccio Trione è
morto a 74 anni mentre era
ricoverato all’ospedale civile di
Chivasso. Persona mite, riservata
e molto discreta era considerato
da chiunque un signore d’altri
tempi. Era stato prima direttore di
stabilimento
all’Elettrometallurgica e poi
commissario della Cri e
presidente, incarico che ha
ricoperto per duemandati
consecutivi. Un ruolo che aveva
sempre svolto con grande
impegno e dedizione. A partire
dal 2006. «Credeva fermamente in
ciò che faceva— raccontano gli
amici—. Sapeva che stava
restituendo ciò che la vita gli
aveva donato. E non si tirava mai
indietro in nessuna occasione».
Che fosse la riunione per decidere
della nuova sede oppure di quella

per parlare dei ruoli dei
componenti del gruppo, lui era
sempre presente e su di lui si
poteva sempre contare. «Si è
dedicato a quell’incarico fino a
che le forze glielo hanno
consentito— raccontano
dall’associazione—. Era un
volontario che ha regalato gran
parte del suo tempo libero al
nostro comitato impegnandosi
sia per la ristrutturazione della
sede di via Trione sia per le
persone a cui offrivamo i nostri

servizi. Era un uomo attivo,
buono, sempre pronto a mettersi
al servizio di tutti, stando sempre
dietro le quinte, lontano dai
riflettori». Numerosi i suoi
appelli, soprattutto ai giovani, per
tentare di portare più volontari tra
le fila della Croce Rossa.
«Abbiamo un sogno: avere più
persone al nostro fianco—
ripeteva quando incontrava i suoi
concittadini—. Per non dover
mai dire di “no”, a causa del
mancato ricambio generazionale
alle fasce più deboli, a chi ha
bisogno dei nostri servizi. La
mancanza di nuovi volontari
purtroppo è un problema».
Appassionato di montagna e del
suo territorio, era unamemoria
storica per tutto il suo paese e per
i colleghi che ora lo piangono.
Trione lascia la moglie Anita, con
la quale condivideva anche il
generoso impegno nel
volontariato, i figli Luca e Stefano
con le rispettive famiglie.
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La bellezza,
l’energia
e le smorfie
di Edith

U na donna simpatica,
gioviale e bellissima.
Era impossibile non

averla conosciuta nel
quartiere Cenisia, dove viveva
e dove tutti la ricordano per il
suo fascino, la raffinatezza e
l’eleganza. Se n’è andata una
donna dai tanti sorrisi, dagli
abbracci con gli amici,

dall’infinità di smorfie che
strappavano risate, dai tanti
momenti felici che hanno
sempre contraddistinto la
sua vita. Edith Rocchetta
aveva una grande energia
fisica: «Era energia allo stato
puro» raccontano le figlie
Graziella e Liliana. La nipote
Elena, affermata chef in

Texas, da lei ha ereditato
bellezza e fatto proprie le
ricette: «I suoi piatti speciali
erano tagliatelle, agnolotti e
gnocchi, per non parlare
dello strudel, delle bugie e
dei ciambelloni alti e soffici».
Amava molto la famiglia,
prendersi cura del giardino e
soprattutto cucinare.

«Mamma e nonna Edith
continuerà a vivere e a
pulsare nell’intimo della
famiglia» dicono i suoi cari.
Edith Rocchetta aveva 97
anni, i funerali si svolgeranno
oggi alle 9.30 nella
parrocchia San Pellegrino
Laziosi. (an.ch.)
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Enrico, la bici
e la musica
da insegnare

L’ insegnamento e la
passione per la
bicicletta. Enrico

Cavaletto, professore di
musica, è morto mentre
percorreva l’incrocio tra la
circonvallazione e via Piave.
Con la sua famiglia viveva a
Vestignè, in Canavese. A
dirgli addio gli alunni della
scuola media Panetti di
Strambino, «i suoi ragazzi»,
che hanno chiesto alla vedova
Simonetta Favaro di poter
essere presenti. Perché
Enrico era un professore che
insegnava con pazienza e
amore quell’arte che aveva
imparato a conoscere sin da
bambino. E la trasmetteva
agli studenti con altrettanta
passione e dedizione. Nel
tempo libero, insieme alla
moglie, si dedicava invece al
suo territorio, il Canavese.
Camminando, pedalando
sulla sua bicicletta. Curioso,
sempre gentile e disponibile
era stimato da tutti. (f. ru.)
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di Floriana Rullo

Ostana Cuorgnè Caluso

Cenisia

l’ultima pagina Il ricordo delle persone che ci hanno appena lasciato scritti dalle firme del Corriere Torino
Donne e uomini noti oppure noma sempre insostituibili per i familiari, gli amici e la gente del loro quartiere

Il ricordo
Volete
che siano
raccontati
i vostri cari?
Scrivete
una mail a
corrieretorino
@rcs.it
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